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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 6 maggio 2005, n. 11.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee. Attuazione delle direttive 2001/42/CE,
2003/4/CE e 2003/78/CE. (Legge comunitaria 2004).

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità della legge)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in conformità ai principi di cui all’articolo 117 della Costituzione e
in attuazione della legge regionale 2 aprile 2004, n. l0 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione Friuli
Venezia Giulia ai processi normativi dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi co-
munitari), con la presente legge recepisce le seguenti direttive comunitarie:

a) direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, relativa alla valutazio-
ne degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

b) direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2003, relativa all’accesso del
pubblico all’informazione ambientale;

c) direttiva 2003/78/CE della Commissione, dell’11 agosto 2003, relativa ai metodi di campionamento e di
analisi per il controllo ufficiale dei tenori di patulina nei prodotti alimentari.

Capo I

Attuazione della direttiva 2001/42/CE

Art. 2

(Finalità)

1. Le disposizioni contenute nel presente capo danno attuazione nel territorio della Regione Friuli Venezia
Giulia alla direttiva 2001/42/CE con riferimento alle materie di competenza regionale e nel rispetto dei princi-
pi generali desumibili dalla medesima, nonché dei principi e criteri direttivi generali contenuti nella normativa
statale.
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Art. 3

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile e assicurare un elevato livello di protezione
dell’ambiente, la Regione, gli enti locali e gli enti pubblici, anche economici, operanti sul territorio regionale,
provvedono alla valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi aventi effetti significativi
sull’ambiente.

2. Per le finalità di cui al comma 1 e fatto salvo quanto previsto dal comma 3, si considerano avere effetti
significativi sull’ambiente i piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energeti-
co, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per
l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giu-
gno 1985, relativa alla valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, nonché i
piani e i programmi che richiedono la valutazione d’incidenza ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva
92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali
e della flora e della fauna selvatiche.

3. I piani e programmi di cui al comma 2 che interessano piccole aree di interesse locale o che comprendo-
no modifiche di rilevanza minore, nonché i piani e programmi diversi da quelli di cui al comma 2 e che defini-
scono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti, sono soggetti a VAS qualora ne vengano ac-
certati effetti significativi sull’ambiente mediante applicazione caso per caso della procedura di verifica di cui
all’articolo 5.

4. Sono esclusi dall’applicazione della presente legge i piani e programmi di cui all’articolo 3, paragrafi 8
e 9, della direttiva 2001/42/CE.

Art. 4

(Regolamenti di attuazione)

1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore dalla presente legge, con uno o più regolamenti regionali
sono definite le procedure della VAS e della procedura di verifica e sono specificate le tipologie di piani e
programmi da assoggettare a tali procedure, sulla base dei seguenti criteri indicati all’allegato II della direttiva
2001/42/CE:

a) determinazione delle caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti
elementi:

1) in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti e altre attività,
o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative, o attraverso la ri-
partizione delle risorse;

2) in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchica-
mente ordinati;

3) la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in partico-
lare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;

4) problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;

5) la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente;

b) determinazione delle caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto,
in particolare, dei seguenti elementi:

l) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;

2) carattere cumulativo degli effetti;

3) natura transfrontaliera degli effetti;
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4) rischi per la salute umana o per l’ambiente;

5) entità ed estensione nello spazio degli effetti;

6) valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali caratteristiche na-
turali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite,
dell’utilizzo intensivo del suolo;

7) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale.

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono emanati in conformità ai principi generali di cui all’articolo 1 del-
la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso), nonché in conformità ai seguenti ulteriori principi e criteri:

a) omogeneità e trasparenza delle procedure;

b) semplificazione, accorpamento e accelerazione delle procedure;

c) collaborazione tra i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1;

d) adozione di adeguate forme di pubblicità, di informazione e di conoscibilità degli atti procedimentali, an-
che mediante utilizzo di sistemi telematici;

e) adeguatezza, nel caso di piani e programmi gerarchicamente ordinati, del livello istituzionale cui compete
l’espletamento della procedura di VAS;

f) unicità delle procedure di valutazione ambientale al fine di evitare duplicazioni valutative;

g) previsione di procedure coordinate e comuni, che evitino duplicazioni procedimentali.

3. I regolamenti di cui al comma 1 sono emanati con decreto del Presidente della Regione, previa approva-
zione della Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente in materia di ambiente, di concerto con
gli altri assessori interessati, previo parere vincolante della competente Commissione consiliare, la quale
esprime il parere entro sessanta giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta; decorso tale termine si
prescinde dal parere.

4. È autorizzata l’emanazione ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge regionale 10/2004 dei regola-
menti di cui al comma 1.

Art. 5

(Procedura di verifica)

1. La procedura di verifica si svolge sulla base dei criteri fissati nell’allegato II della direttiva 2001/42/CE,
dei contenuti del rapporto ambientale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), e dei pareri e delle risultanze
delle consultazioni delle autorità interessate agli effetti sull’ambiente per le loro specifiche competenze am-
bientali. Il provvedimento di esclusione dalla procedura di VAS deve essere messo a disposizione dei soggetti
individuati ai sensi dell’articolo 8.

Art. 6

(Procedura di VAS)

1. La procedura di VAS viene espletata:

a) nella fase preparatoria comprendente la fase di predisposizione, consultazione e adozione e nella fase di
approvazione del piano o programma;

b) nella fase attuativa e gestionale del piano o programma.

2. La procedura di VAS deve assicurare, in particolare, il rispetto della direttiva 2001/42/CE in correlazio-
ne agli obblighi di cui alla direttiva 85/337/CEE, alla direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979,
concernente la conservazione degli uccelli selvatici, alla direttiva 92/43/CEE e alla direttiva 2000/60/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in
materia di acque, ovvero dalle norme interne di recepimento.
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Art. 7

(Elaborazione e redazione di piani e programmi)

1. Nella definizione degli obiettivi ambientali da integrare negli obiettivi generali dei piani o dei program-
mi, sono svolte le seguenti attività:

a) analisi del contesto programmatico e ambientale, nonché degli effetti significativi sull’ambiente al fine di
confrontare il grado di sostenibilità delle alternative;

b) elaborazione di un rapporto ambientale in cui siano contenute le informazioni atte alla identificazione, de-
scrizione e valutazione di tipo qualitativo e quantitativo dei possibili effetti ambientali significativi, tenen-
do conto degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o del programma, nonché delle alternative e de-
gli interventi di mitigazione possibili; i contenuti e i livelli di approfondimento del rapporto ambientale,
nonché gli indicatori ambientali necessari all’attività di monitoraggio di cui all’articolo 10, comma 1, de-
vono essere definiti nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 5 e all’allegato I della direttiva
2001/42/CE.

2. Per l’individuazione dei contenuti del rapporto di cui al comma 1, lettera b), e del loro livello di detta-
glio, devono essere consultate le autorità che possono essere interessate agli effetti ambientali del piano o del
programma.

Art. 8

(Informazione e consultazione su piani e programmi)

1. I regolamenti di cui all’articolo 4 determinano le modalità per l’informazione e la consultazione del
pubblico e delle autorità interessate sui piani e programmi in conformità ai principi della direttiva 2001/42/CE
e della direttiva 2003/4/CE. Specifiche modalità per l’informazione e la consultazione sono determinate nel
caso di un piano o di un programma con effetti significativi sull’ambiente di Regioni o di Stati confinanti.

Art. 9

(Adozione e approvazione di piani e programmi)

1. Gli atti di adozione e approvazione dei piani e dei programmi assoggettati a VAS sono redatti sulla base
delle risultanze delle attività di cui all’articolo 7, dei pareri e delle consultazioni. Dell’adozione e
dell’approvazione viene data informazione con modalità atte ad agevolare la conoscenza dei documenti di pia-
no o di programma unitamente a una relazione di sintesi che illustri come i risultati della valutazione sono sta-
ti integrati nel piano o nel programma e che illustri altresì le attività di monitoraggio di cui all’articolo 10.

Art. 10

(Attività di monitoraggio)

1. I piani e programmi di cui alla presente legge sono soggetti, dopo l’approvazione, ad attività di monito-
raggio degli effetti ambientali significativi prodotti, che permettano di verificare la rispondenza con le previ-
sioni del rapporto ambientale, nonché di individuare eventuali effetti negativi imprevisti, al fine delle opportu-
ne misure correttive.

Art. 11

(Periodo transitorio)

1. In attesa dell’entrata in vigore dei regolamenti di cui all’articolo 4, la Giunta regionale si pronuncia con
propria deliberazione in relazione agli effetti sull’ambiente dei piani e dei programmi regionali, nel rispetto
delle disposizioni di legge e sulla base del parere espresso dalle amministrazioni competenti. Con lo stesso
provvedimento considera le alternative al piano o al programma proposto e le misure di monitoraggio da os-
servarsi in fase di attuazione e gestione del piano o del programma medesimo.

2. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale individua i piani e i
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programmi di cui all’articolo 13, paragrafo 3, della direttiva 2001/42/CE, per i quali non trovano applicazione
le disposizioni del presente capo.

3. Gli enti locali e gli enti pubblici, anche economici, nell’ambito della propria potestà di autorganizzazio-
ne, adottano misure analoghe a quelle previste dai commi l e 2.

Capo II

Attuazione della direttiva 2003/4/CE

Art. 12

(Adeguamento della normativa)

1. Le disposizioni contenute nel presente capo e nei regolamenti attuativi sono adeguate agli eventuali
principi generali successivamente individuati dallo Stato nelle proprie materie di competenza esclusiva e con-
corrente di cui all’articolo 117, commi 2 e 3, della Costituzione, con riferimento alla direttiva 2001/42/CE.

2. Gli atti normativi statali di cui al comma 1 si applicano, in luogo delle disposizioni regionali in contra-
sto, sino alla data di entrata in vigore della normativa regionale di adeguamento.

Art. 13

(Informazione ambientale)

1. Ai sensi dell’articolo 2 della direttiva 2003/4/CE, l’informazione ambientale comprende qualsiasi infor-
mazione, disponibile in qualunque forma, concernente:

a) lo stato degli elementi dell’ambiente, quali l’aria e l’atmosfera, l’acqua, il suolo, il territorio, il paesaggio
e i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica e i suoi elementi co-
stitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, nonché le interazioni tra questi elementi;

b) fattori quali le sostanze, l’energia, il rumore, le radiazioni o i rifiuti, compresi quelli radioattivi, le emis-
sioni, gli scarichi e altri rilasci nell’ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi
dell’ambiente di cui alla lettera a);

c) atti legislativi e amministrativi, piani, programmi, accordi ambientali e ogni altra misura o attività, che in-
cide o può incidere sugli elementi dell’ambiente e sui fattori di cui alle lettere a) e b), nonché le misure o
le attività intese a proteggere gli elementi dell’ambiente;

d) le relazioni sull’attuazione della legislazione ambientale;

e) le analisi costi-benefici e altre analisi e ipotesi economiche usate nell’ambito delle misure e attività di cui
alla lettera c);

f) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le con-
dizioni della vita umana, i siti e gli edifici di interesse culturale, nella misura in cui sono o possono essere
influenzati dallo stato degli elementi dell’ambiente di cui alla lettera a) o, attraverso tali elementi, da qual-
siasi fattore di cui alle lettere b) e c).

2. L’informazione ambientale deve essere aggiornata, precisa e confrontabile.

Art. 14

(Accesso all’informazione ambientale)

1. È garantito, a chiunque ne faccia richiesta, il diritto di accesso all’informazione ambientale in possesso
delle amministrazioni pubbliche e delle persone fisiche e giuridiche definite autorità pubbliche, ai sensi
dell’articolo 2, punto 2, della direttiva 2003/4/CE, ovvero detenuta per conto di esse.

2. Il diritto di accesso all’informazione ambientale è esercitato nei confronti dell’amministrazione regiona-
le e degli enti regionali secondo le modalità stabilite dagli articoli 58 e seguenti della legge regionale 7/2000.
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3. Gli enti locali, gli enti pubblici, anche economici, compresi i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
della legge regionale 7/2000, applicano le disposizioni del presente capo secondo i rispettivi ordinamenti.

Art. 15

(Diffusione dell’informazione ambientale)

1. L’informazione ambientale deve essere resa disponibile al pubblico, diffusa e aggiornata, in modo da
ottenere un’ampia, sistematica e progressiva fruibilità.

2. L’informazione ambientale comprende almeno:

a) i testi di trattati, convenzioni e accordi internazionali, e di atti legislativi comunitari, nazionali, regionali o
locali concernenti direttamente o indirettamente l’ambiente;

b) i piani e i programmi relativi all’ambiente;

c) le relazioni sullo stato di attuazione degli atti di cui alle lettere a) e b), qualora elaborati o detenuti in for-
ma elettronica dalle autorità pubbliche;

d) le relazioni sullo stato dell’ambiente;

e) i dati o le sintesi di dati ricavati dal monitoraggio di attività che incidono o possono incidere
sull’ambiente;

f) le autorizzazioni con un impatto significativo sull’ambiente e gli accordi in materia di ambiente, ovvero il
riferimento al luogo in cui tali informazioni possono essere richieste o reperite;

g) gli studi sull’impatto ambientale e le valutazioni dei rischi relativi agli elementi ambientali di cui
all’articolo 13, comma 1, lettera a), ovvero il riferimento al luogo in cui tali informazioni possono essere
richieste o reperite.

3. I soggetti di cui all’articolo 14 realizzano le misure organizzative necessarie per garantire la disponibili-
tà e la diffusione dell’informazione ambientale, in particolare, mediante tecnologie di telecomunicazione in-
formatica o tecnologie elettroniche.

Capo III

Attuazione della direttiva 2003/78/CE

Art. 16

(Finalità)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, con il presente capo, stabilisce i metodi di campionamento e analisi
per il controllo ufficiale dei tenori di patulina nei prodotti alimentari, in conformità ai principi di cui alla diret-
tiva 2003/78/CE.

Art. 17

(Metodi di campionamento e di analisi)

1. I campioni destinati al controllo ufficiale dei tenori di patulina nei prodotti alimentari sono prelevati se-
condo le modalità tecniche fissate dal regolamento di cui al comma 4.

2. La preparazione e i metodi di analisi dei campioni di cui al comma 1 devono essere conformi ai criteri
fissati dal regolamento di cui al comma 4.

3. I campioni globali ottenuti sono considerati rappresentativi dei lotti. La conformità al tenore massimo di
patulina è determinata in funzione dei tenori rilevati nei campioni di laboratorio, secondo quanto stabilito dal
regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, che definisce i tenori massimi di taluni
contaminanti presenti nelle derrate alimentari.
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4. Il regolamento di attuazione del presente articolo è emanato con decreto del Presidente della Regione,
previa approvazione della Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente in materia di salute e di
concerto con gli altri assessori interessati.

Capo IV

Norme finali

Art. 18

(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 10/2004)

1. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 10/2004 è sostituita dalla seguente:

«a) l’elenco delle direttive delle quali si dispone l’attuazione per rinvio, in quanto aventi contenuto incon-
dizionato e sufficientemente specifico, e delle direttive che non necessitano di provvedimento di attuazione in
quanto l’ordinamento interno risulta già conforme a esse;».

Art. 19

(Modifica all’articolo 8 della legge regionale 10/2004)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 10/2004 è aggiunto il seguente:

«1 bis. Nel caso in cui in sede amministrativa è riconosciuto l’obbligo di disapplicare norme interne in
contrasto con la normativa comunitaria, la Giunta regionale emana indirizzi al fine dell’omogeneità
dell’attività amministrativa regionale e presenta tempestivamente al Consiglio regionale un disegno di legge,
con il quale sono modificate o abrogate le disposizioni di legge regionale incompatibili con le norme comuni-
tarie, indicando eventualmente nella relazione la data entro la quale il provvedimento deve essere approvato.».

Art. 20

(Comunicazione alla Commissione Europea)

1. La presente legge e i relativi regolamenti sono trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per le politiche comunitarie, ai fini della loro comunicazione alla Commissione Europea.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 6 maggio 2005

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
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Note all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione, come sostituito dall’articolo 3 della legge costituzionale 3/2001, è il seguente:

Art. 117

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione Europea; diritto di asilo e condizione giuridi-
ca dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale,
regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commer-
cio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzio-
ne e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tu-
tela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza
complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; va-
lorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende
di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta
alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del po-
tere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamen-
tare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla
disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale
ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con in-
dividuazione di organi comuni.
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Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei
casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.

- La direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee n. L 197 del 21 luglio 2001.

- La direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2003, sull’accesso del pubblico all’informazione
ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE del Consiglio, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 41 del
14 febbraio 2003.

- La direttiva 2003/78/CE della Commissione, dell’11 agosto 2003, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L
203 del 12 agosto 2003.

Note all’articolo 3

- Il testo dell’allegato I della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, come sostituito dalla direttiva 97/11/CE, è il
seguente:

Allegato I

Progetti di cui all’articolo 4, paragrafo 1

1. Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio greggio) nonché impianti di
gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al giorno di carbone o di scisti bituminosi.

2. - Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica pari o maggiore di 300 MW

e

- centrali nucleari ed altri reattori nucleari, compreso lo smantellamento e lo smontaggio di tali centrali e reattori [1] (esclusi gli
impianti di ricerca per la produzione e la lavorazione delle materie fissili e fertili, la cui potenza massima non supera 1 kW di durata
permanente termica).

3. a) Impianti per il ritrattamento di combustibili nucleari irradiati.

b) Impianti destinati:

- alla produzione o all’arricchimento di combustibile nucleare,

- al trattamento di combustibile nucleare irradiato o residui altamente radioattivi,

- allo smaltimento definitivo dei combustibili nucleari irradiati,

- esclusivamente allo smaltimento definitivo di residui radioattivi,

- esclusivamente allo stoccaggio (previsto per più di 10 anni) di combustibile nucleare irradiato o residui radioattivi in un sito di-
verso da quello di produzione.

4. Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell’acciaio. Impianti destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da mine-
rali, nonché concentrati o materie prime secondarie attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici.

5. Impianti per l’estrazione di amianto, nonché per il trattamento e la trasformazione dell’amianto e dei prodotti contenenti amian-
to: per i prodotti di amianto-cemento, una produzione annua di oltre 20.000 tonnellate di prodotti finiti; per le guarnizioni da attrito,
una produzione annua di oltre 50 tonnellate di prodotti finiti e, per gli altri impieghi dell’amianto, un’utilizzazione annua di oltre 200
tonnellate.

6. Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala industriale, mediante processi di trasformazione chimica, di
sostanze in cui si trovano affiancati vari stabilimenti funzionalmente connessi tra di loro:

i) per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base;

ii) per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base;

iii) per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici o composti);

iv) per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi;

v) per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base mediante procedimento chimico o biologico;

vi) per la fabbricazione di esplosivi.
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7.a) Costruzione di tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza, nonché aeroporti [2] con piste di decollo e di atterraggio
lunghe almeno 2100 m.

b) Costruzione di autostrade e vie di rapida comunicazione [3],

c) Costruzione di nuove strade a quattro o più corsie o raddrizzamento e/o allargamento di strade esistenti a due corsie al massimo
per renderle a quattro o più corsie, sempreché la nuova strada o il tratto di strada raddrizzato e/o allargato abbia una lunghezza
ininterrotta di almeno 10 km.

8.a) Vie navigabili e porti di navigazione interna che consentono il passaggio di navi di stazza superiore a 1.350 tonnellate;

b) Porti marittimi commerciali, moli di carico e scarico collegati con la terraferma e l’esterno dei porti (esclusi gli attracchi per navi
traghetto) che possono accogliere navi di stazza superiore a 1.350 tonnellate.

9. Impianti di smaltimento dei rifiuti (cioè rifiuti cui si applica la direttiva 91/689/CEE) mediante incenerimento, trattamento chi-
mico, quale definito nell’allegato II bis, punto D 9, della direttiva 75/442/ CEE, o interramento di rifiuti pericolosi.

10. Impianti di smaltimento dei rifiuti mediante incenerimento o trattamento chimico di rifiuti non pericolosi, quali definiti
nell’allegato 11-bis, punto D 9, della direttiva 75/442/CEE, con capacità superiore a 100 tonnellate al giorno.

11. Sistemi di estrazione o di ricarica artificiale delle acque freatiche in cui il volume annuale dell’acqua estratta o ricaricata sia
pari o superiore a 10 milioni di metri cubi.

12.a) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi inteso a prevenire un’eventuale penuria di acqua, per un vo-
lume di acque trasferite superiore a 100 milioni di metri cubi all’anno.

b) In tutti gli altri casi, opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi con un’erogazione media pluriennale del ba-
cino in questione superiore a 2.000 milioni di metri cubi all’anno e per un volume di acque trasferite superiore al 5% di detta ero-
gazione.

In entrambi i casi sono esclusi i trasferimenti di acqua potabile convogliata in tubazioni.

13. Impianti di trattamento delle acque reflue con una capacità superiore a 150.000 abitanti equivalenti quali definiti all’articolo 2,
punto 6 della direttiva 91/271/CEE.

14. Estrazione di petrolio e gas naturale a fini commerciali, per un quantitativo estratto superiore a 500 tonnellate al giorno per il
petrolio e a 500.000 m3 al giorno per il gas naturale.

15. Dighe e altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumularle in modo durevole, laddove un nuovo o supplementare
volume di acqua trattenuta o accumulata sia superiore a 10 milioni di metri cubi.

16. Gasdotti, oleodotti o conduttore per prodotti chimici, di diametro superiore a 800 mm e di lunghezza superiore a 40 km.

17. Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di:

a) 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000 posti per galline;

b) 3.000 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg) o

c) 900 posti per scrofe.

18. Impianti industriali destinati:

a) alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;

b) alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 200 tonnellate al giorno.

19. Cave e attività minerarie a cielo aperto, con superficie del sito superiore a 25 ettari, oppure torbiere, con superficie del sito su-
periore a 150 ettari.

20. Costruzione di elettrodotti aerei con un voltaggio di 220 kV o superiore e di lunghezza superiore a 15 km.

21. Impianti per l’immagazzinamento di petrolio, prodotti petrolchimici o prodotti chimici, con una capacità superiore a 200.000
tonnellate.

22. Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o l’estensione di per sé sono conformi
agli eventuali valori limite stabiliti nel presente allegato.

_________________________

[1] Le centrali nucleari e gli altri reattori nucleari cessano di essere tali quando tutto il combustibile nucleare e gli altri elementi og-
getti di contaminazione radioattiva sono stati rimossi in modo definitivo dal sito in cui si trova l’impianto.

[2] Gli aeroporti ai fini della presente direttiva corrispondono alla definizione data nella convenzione di Chicago nel 1944 relativa
alla creazione dell’organizzazione internazionale dell’aviazione civile (allegato 14).

[3] Le vie di rapida comunicazione ai fini della presente direttiva corrispondono alla definizione data nell’accordo europeo sulle gran-
di strade di traffico internazionale del 15 novembre 1975.
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- Il testo dell’allegato II della direttiva 85/337/CEE, come sostituito dalla direttiva 97/11/CE, e modificato dall’articolo 3 della di-
rettiva 2003/35/CE, è il seguente:

Allegato II

Progetti di cui all’articolo 4, paragrafo 2

1. Agricoltura, silvicoltura ed acquicoltura

a) Progetti di ricomposizione rurale.

b) Progetti volti a destinare terre incolte o estensioni seminaturali alla coltivazione agricola intensiva.

c) Progetti di gestione delle risorse idriche per l’agricoltura, compresi i progetti di irrigazione e di drenaggio delle terre.

d) Primi rimboschimenti e disboscamento a scopo di conversione ad un altro tipo di sfruttamento del suolo.

e) Impianti di allevamento intensivo di animali (progetti non contemplati nell’allegato I).

f) Piscicoltura intensiva.

g) Recupero di terre dal mare.

2. Industria estrattiva

a) Cave, attività minerarie a cielo aperto e torbiere (progetti non compresi nell’allegato I).

b) Attività mineraria sotterranea.

c) Estrazione di minerali mediante dragaggio marino o fluviale.

d) Trivellazioni in profondità, in particolare: - trivellazioni geotermiche, - trivellazioni per lo stoccaggio dei residui nucleari, - trivel-
lazioni per l’approvvigionamento di acqua, escluse quelle intese a studiare la stabilità del suolo.

e) Impianti di superficie dell’industria di estrazione di carbon fossile, di petrolio, di gas naturale e di minerali metallici nonché di
scisti bituminosi.

3. Industria energetica

a) Impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda (progetti non compresi nell’allegato I).

b) Impianti industriali per il trasporto di gas, vapore e acqua calda; trasporto di energia elettrica mediante linee aeree (progetti non
compresi nell’allegato I).

c) Stoccaggio in superficie di gas naturale.

d) Stoccaggio di gas combustibile in serbatoi sotterranei.

e) Stoccaggio in superficie di combustibili fossili.

f) Agglomerazione industriale di carbon fossile e lignite.

g) Impianti per il trattamento e lo stoccaggio di residui radioattivi (se non compresi nell’allegato I).

h) Impianti per la produzione di energia idroelettrica.

i) Impianti di produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento (centrali eoliche).

4. Produzione e trasformazione dei metalli

a) Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria, compresa la relativa colata continua.

b) Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante:

i) laminazione a caldo,

ii) forgiatura con magli,

iii) applicazione di strati protettivi di metallo fuso.

c) Fonderie di metalli ferrosi.

d) Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, esclusi i metalli preziosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura
in fonderia ecc.).
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e) Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici.

f) Costruzione e montaggio di autoveicoli e costruzione dei relativi motori.

g) Cantieri navali.

h) Impianti per la costruzione e riparazione di aeromobili.

i) Costruzione di materiale ferroviario.

j) Imbutitura di fondo con esplosivi.

k) Impianti di arrostimento e sinterizzazione di minerali metallici.

5. Industria dei prodotti minerali

a) Cokerie (distillazione a secco del carbone).

b) Impianti destinati alla fabbricazione di cemento.

c) Impianti destinati alla produzione di amianto e alla fabbricazione di prodotti a base di amianto (progetti con compresi
nell’allegato I).

d) Impianti per la fabbricazione del vetro, compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro.

e) Impianti per la fusione di sostanze minerali, compresi quelli destinati alla produzione di fibre minerali.

f) Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres o porcellane.

6. Industria chimica (progetti non compresi nell’allegato I):

a) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici.

b) Produzione di antiparassitari e di prodotti farmaceutici, di pitture e vernici, di elastomeri e perossidi.

c) Impianti di stoccaggio di petrolio, prodotti petrolchimici e chimici.

7. Industria dei prodotti alimentari

a) Fabbricazione di oli e grassi vegetali e animali.

b) Fabbricazione di conserve di prodotti animali e vegetali.

c) Fabbricazione di prodotti lattiero-caseari.

d) Industria della birra e del malto.

e) Fabbricazione di dolciumi e sciroppi.

f) Impianti per la macellazione di animali.

g) Industrie per la produzione della fecola.

h) Stabilimenti per la produzione di farina di pesce e di olio di pesce.

i) Zuccherifici.

8. Industria dei tessili, del cuoio, del legno e della carta

a) Impianti industriali destinati alla fabbricazione di carta e cartoni (progetti non compresi nell’allegato I).

b) Impianti per il pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o la tintura di fibre o di tessili.

c) Impianti per la concia delle pelli.

d) Impianti per la produzione e la lavorazione di cellulosa.

9. Industria della gomma. Fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri.

10. Progetti di infrastruttura

a) Progetti di sviluppo di zone industriali.

b) Progetti di riassetto urbano, compresa la costruzione di centri commerciali e parcheggi.

c) Costruzione di ferrovie, di piattaforme intermodali e di terminali intermodali (progetti non compresi nell’allegato I).

d) Costruzioni di aerodromi (progetti non compresi nell’allegato I).
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e) Costruzione di strade, porti e impianti portuali, compresi i porti di pesca (progetti non compresi nell’allegato I).

f) Costruzione di vie navigabili interne non comprese nell’allegato I, opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua.

g) Dighe e altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumularle in modo durevole (progetti non compresi nell’allegato I).

h) Tram, metropolitane sopraelevate e sotterranee, funivie o linee simili di tipo particolare, esclusivamente o principalmente adibite
al trasporto di persone.

i) Installazioni di oleodotti e gasdotti (progetti non compresi nell’allegato I).

j) Installazione di acquedotti a lunga distanza.

k) Opere costiere destinate a combattere l’erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa mediante la costruzione, per esem-
pio, di dighe, moli, gettate e altri lavori di difesa dal mare, esclusa la manutenzione e la ricostruzione di tali opere.

l) Progetti di estrazione o di ricarica artificiale delle acque freatiche, non compresi nell’allegato I.

m) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi, non comprese nell’allegato I.

11. Altri progetti

a) Piste permanenti per corse e prove di veicoli a motore.

b) Impianti di smaltimento di rifiuti (progetti non compresi nell’allegato I).

c) Impianti di depurazione delle acque reflue (progetti non compresi nell’allegato I).

d) Depositi di fanghi.

e) Immagazzinamento di rottami di ferro, comprese le carcasse di veicoli.

f) Banchi di prova per motori, turbine e reattori.

g) Impianti per la produzione di fibre minerali artificiali.

h) Impianti per il recupero o la distruzione di sostanze esplosive.

i) Stabilimenti di squartamento.

12. Turismo e svaghi

a) Piste da sci, impianti di risalita, funivie e strutture connesse.

b) Porti turistici.

c) Villaggi di vacanza e complessi alberghieri situati fuori dalle zone urbane e strutture connesse.

d) Terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente.

e) Parchi tematici.

13. Modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato I o all’allegato II già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che
possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa nell’allegato I).

Progetti di cui all’allegato I, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo e il collaudo di nuovi metodi o prodotti e
che non sono utilizzati per più di due anni.

- Il testo degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, è il seguente:

Art. 6

1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione necessarie che implicano
all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, ammini-
strative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui
all’allegato II presenti nei siti.

2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di conservazione il degrado degli habitat naturali
e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione
potrebbe avere conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva.

3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significa-
tive su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza
che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione
dell’incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto sol-
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tanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l’integrità del sito in causa e, se del caso, previo parere dell’opinione
pubblica.

4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell’incidenza sul sito e in mancanza di soluzioni alternative, un
piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o econo-
mica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza globale di natura 2000 sia tutelata. Lo
Stato membro informa la Commissione delle misure compensative adottate.

Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte sol-
tanto considerazioni connesse con la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza
per l’ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico.

Art. 7

Gli obblighi derivanti dall’articolo 6, paragrafi 2, 3 e 4 della presente direttiva sostituiscono gli obblighi derivanti dall’articolo 4,
paragrafo 4, prima frase, della , per quanto riguarda le zone classificate a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, o analogamente ricono-
sciute a norma dell’articolo 4, paragrafo 2 di detta direttiva a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente direttiva o dalla
data di classificazione o di riconoscimento da parte di uno Stato membro a norma della direttiva 79/409/CEE, qualora essa sia poste-
riore.

- Il testo dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE è il seguente:

Art. 3

(Ambito d’applicazione)

1. I piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti significativi sull’ambiente, sono soggetti ad una valu-
tazione ambientale ai sensi degli articoli da 4 a 9.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i programmi:

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il qua-
dro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE, o

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della di-
rettiva 92/43/CEE.

3. Per i piani e i programmi di cui al paragrafo 2 che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori
dei piani e dei programmi di cui al paragrafo 2, la valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi
possono avere effetti significativi sull’ambiente.

4. Gli Stati membri determinano se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di rife-
rimento per l’autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi sull’ambiente.

5. Gli Stati membri determinano se i piani o i programmi di cui ai paragrafi 3 e 4 possono avere effetti significativi sull’ambiente
attraverso l’esame caso per caso o specificando i tipi di piani e i programmi o combinando le due impostazioni. A tale scopo gli Stati
membri tengono comunque conto dei pertinenti criteri di cui all’allegato II, al fine di garantire che i piani e i programmi con probabili
effetti significativi sull’ambiente rientrino nell’ambito di applicazione della presente direttiva.

6. Nell’esame dei singoli casi e nella specificazione dei tipi di piani e i programmi di cui al paragrafo 5, devono essere consultate
le autorità di cui all’articolo 6, paragrafo 3.

7. Gli Stati membri fanno in modo che le conclusioni adottate ai sensi del paragrafo 5, comprese le motivazioni della mancata ri-
chiesta di una valutazione ambientale ai sensi degli articoli da 4 a 9, siano messe a disposizione del pubblico.

8. I seguenti piani e programmi non rientrano nell’ambito di applicazione della presente direttiva: - piani e programmi destinati
esclusivamente a scopi di difesa nazionale e di protezione civile, - piani e programmi finanziari o di bilancio.

9. La presente direttiva non si applica ai piani e ai programmi cofinanziati a titolo dei rispettivi periodi di programmazione in cor-
so [1] per i regolamenti (CE) n. 1260/1999 e (CE) n. 1257/1999 del Consiglio.

_________________________

[1] Il periodo di programmazione 2000 -2006 per il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio e i periodi di programmazione
2000-2006 e 2000-2007 per il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio.

Note all’articolo 4

- Il testo dell’allegato II della direttiva 2001/42/CE è il seguente:
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Allegato II

Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi
di cui all’articolo 3, paragrafo 5

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda
l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse,

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati,

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo
sviluppo sostenibile,

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma,

- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. piani e pro-
grammi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti,

- carattere cumulativo degli effetti,

- natura transfrontaliera degli effetti,

- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti),

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate),

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite,

- dell’utilizzo intensivo del suolo,

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale.

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, come modificato dall’articolo 1, comma 1, della legge regionale
14/2004, è il seguente:

Art. 1

(Finalità)

1. L’azione amministrativa regionale persegue i fini determinati dalla legge ed è svolta in attuazione dei principi di imparzialità,
proporzionalità, legittimo affidamento, pubblicità, economicità, efficacia, efficienza, contenimento della spesa pubblica, riduzione dei
costi a carico del sistema produttivo e dei cittadini, nonché dei principi dell’ordinamento comunitario.

2. Ai fini della maggiore efficienza e trasparenza dell’attività amministrativa la Regione incentiva l’uso della telematica nei rap-
porti interni, tra le diverse amministrazioni e i privati, nelle forme previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), e successive
modifiche.

2 bis. Ai fini di cui al comma 2, gli enti locali, singoli o associati, le Aziende sanitarie e le Aziende territoriali per l’edilizia resi-
denziale divulgano con strumenti telematici i propri atti deliberativi.

3. In particolare la Regione persegue il fine della semplificazione dei procedimenti amministrativi attraverso:

a) la riduzione della regolamentazione legislativa dell’azione amministrativa e l’emanazione della disciplina dei procedimenti ammi-
nistrativi mediante regolamenti;

b) la riduzione del numero dei procedimenti, delle fasi procedimentali e dei soggetti intervenienti;

c) la riduzione dei termini dei procedimenti;

d) la regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo;

e) la semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa contabili;
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f) il trasferimento ad organi monocratici o ai dirigenti amministrativi di funzioni anche decisionali che non richiedano in ragione
della loro specificità l’esercizio in forma collegiale e la sostituzione degli organi collegiali con conferenze di servizi o con inter-
venti nei relativi procedimenti dei soggetti portatori di interessi diffusi;

g) lo snellimento della documentazione amministrativa.

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 10/2004 è il seguente:

Art. 5

(Attuazione in via regolamentare)

1. La legge comunitaria regionale può autorizzare l’attuazione delle direttive mediante regolamenti di esecuzione e attuazione,
nonché mediante regolamenti di delegificazione, nelle materie non coperte da riserva assoluta di legge.

2. I regolamenti di cui al comma 1 si conformano alle seguenti norme generali nel rispetto dei principi e delle disposizioni conte-
nuti nelle direttive da attuare:

a) individuazione della responsabilità e delle funzioni attuative delle amministrazioni nel rispetto del principio di sussidiarietà;

b) esercizio dei controlli secondo modalità che assicurino efficacia, efficienza, sicurezza e celerità;

c) fissazione di termini e procedure nel rispetto dei principi di semplificazione di cui all’articolo 20, comma 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59 e successive modifiche.

3. Le disposizioni della legge comunitaria regionale che autorizzano l’emanazione di regolamenti di delegificazione determinano
le norme generali o i criteri che devono presiedere all’esercizio del potere regolamentare e dispongono l’abrogazione delle disposizio-
ni legislative vigenti, con effetto dall’entrata in vigore dei regolamenti e in essi espressamente indicate. Tali regolamenti sono adottati
previo parere vincolante della competente Commissione consiliare, la quale esprime il parere entro sessanta giorni dalla data di rice-
zione della relativa richiesta. Decorso tale termine si prescinde dal parere.

4. La legge comunitaria regionale detta le disposizioni relative qualora le direttive consentano scelte in ordine alle modalità della
loro attuazione o si renda necessario introdurre sanzioni amministrative o individuare le autorità pubbliche cui affidare le funzioni am-
ministrative inerenti all’applicazione della nuova disciplina, o qualora l’attuazione delle direttive comporti l’istituzione di nuovi organi
amministrativi o la previsione di nuove spese o di minori entrate.

Nota all’articolo 5

- Per il testo dell’allegato II della direttiva 2001/42/CE, vedi nota all’articolo 4.

Note all’articolo 6

- La direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 103
del 25 aprile 1979.

- La direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea n. L 327 del 22 dicembre 2000.

Note all’articolo 7

- Il testo dell’articolo 5 della direttiva 2001/42/CE è il seguente:

Art. 5

(Rapporto ambientale)

1. Nel caso in cui sia necessaria una valutazione ambientale ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, deve essere redatto un rapporto
ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o del programma potrebbe ave-
re sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o del programma.
L’allegato I riporta le informazioni da fornire a tale scopo.

2. Il rapporto ambientale elaborato a norma del paragrafo 1 comprende le informazioni che possono essere ragionevolmente ri-
chieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o
del programma e, per evitare duplicazioni della valutazione, della fase in cui si trova nell’iter decisionale e della misura in cui taluni
aspetti sono più adeguatamente valutati in altre fasi di detto iter.

3. Possono essere utilizzate per fornire le informazioni di cui all’allegato I quelle pertinenti disponibili sugli effetti ambientali dei
piani e dei programmi e ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o attraverso altre disposizioni della normativa comunitaria.
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4. Le autorità di cui all’articolo 6, paragrafo 3 devono essere consultate al momento della decisione sulla portata delle informazio-
ni da includere nel rapporto ambientale e sul loro livello di dettaglio.

- Il testo dell’allegato I della direttiva 2001/42/CE è il seguente:

Allegato I

Informazioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1

Le informazioni da fornire ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, fatto salvo l’articolo 5, paragrafi 2 e 3, sono:

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi;

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del programma;

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di par-
ticolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al pro-
gramma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale;

f) possibili effetti significativi [1] sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la
fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il
paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori;

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi
sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma;

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le
eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste;

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all’articolo 10;

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.

_________________________

[1] Detti effetti devono comprendere quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e tempora-
nei, positivi e negativi.

Nota all’articolo 11

- Il testo dell’articolo 13 della direttiva 2001/42/CE è il seguente:

Art. 13

(Attuazione della direttiva)

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva prima del 21 luglio 2004. Essi ne informano immediatamente la Commissione.

2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di
un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

3. L’obbligo di cui all’articolo 4, paragrafo 1 si applica ai piani e ai programmi il cui primo atto preparatorio formale è successivo
alla data di cui al paragrafo 1. I piani e i programmi il cui primo atto preparatorio formale è precedente a tale data e che sono stati ap-
provati o sottoposti all’iter legislativo più di ventiquattro mesi dopo la stessa data sono soggetti all’obbligo di cui all’articolo 4, para-
grafo 1, a meno che gli Stati membri decidano caso per caso che ciò non è possibile, informando il pubblico di tale decisione.

4. Prima del 21 luglio 2004 gli Stati membri comunicano alla Commissione, oltre alle misure di cui al paragrafo 1, informazioni
separate sui tipi di piani e i programmi soggetti in forza dell’articolo 3 ad una valutazione ambientale ai sensi della presente direttiva.
La Commissione mette tali informazioni a disposizione degli Stati membri. Queste sono aggiornate su base periodica.

Nota all’articolo 12

- Per il testo dell’articolo 117 della Costituzione, vedi note all’articolo 1.
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Nota all’articolo 13

- Il testo dell’articolo 2 della direttiva 2003/4/CE è il seguente:

Art. 2

(Definizioni)

Ai fini della presente direttiva, si intende per:

1) «informazione ambientale» qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica o in qualunque altra for-
ma materiale concernente:

a) lo stato degli elementi dell’ambiente, quali l’aria e l’atmosfera, l’acqua, il suolo, il territorio, il paesaggio e i siti naturali,
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica e i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi ge-
neticamente modificati, nonché le interazioni tra questi elementi;

b) fattori quali le sostanze, l’energia, il rumore, le radiazioni o i rifiuti, compresi quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi e al-
tri rilasci nell’ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell’ambiente di cui alla lettera a);

c) le misure (comprese quelle amministrative) quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi am-
bientali e le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori di cui alle lettere a) e b), nonché le misure o
attività intese a proteggere i suddetti elementi;

d) le relazioni sull’attuazione della legislazione ambientale;

e) le analisi costi-benefici ed altre analisi e ipotesi economiche usate nell’ambito delle misure e attività di cui alla lettera c); e

f) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, ove pertinente, le condizio-
ni della vita umana, i siti e gli edifici di interesse culturale nella misura in cui sono o possono essere influenzati dallo stato
degli elementi dell’ambiente di cui alla lettera a) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui alle lettere b) e c);

2) «autorità pubblica»:

a) il governo o ogni altra amministrazione pubblica, compresi gli organi consultivi pubblici, a livello nazionale, regionale o lo-
cale;

b) ogni persona fisica o giuridica svolgente funzioni di pubblica amministrazione ai sensi della legislazione nazionale, compresi
incarichi, attività o servizi specifici connessi all’ambiente; e

c) ogni persona fisica o giuridica avente responsabilità o funzioni pubbliche o che fornisca servizi pubblici connessi con
l’ambiente, sotto il controllo di un organismo o di una persona di cui alla lettera a) o b).

Gli Stati membri possono stabilire che questa definizione non comprende gli organismi o le istituzioni che agiscono nell’esercizio
di competenze giurisdizionali o legislative. Se alla data di adozione della presente direttiva nessuna disposizione costituzionale
prevede procedure di riesame ai sensi dell’articolo 6, gli Stati membri possono escludere detti organismi o istituzioni da tale defi-
nizione;

3) «informazione detenuta da un’autorità pubblica»: l’informazione ambientale che è in suo possesso e che è stata prodotta o ricevu-
ta da detta autorità;

4) «informazione detenuta per conto di un’autorità pubblica»: l’informazione ambientale che è materialmente detenuta da una perso-
na fisica o giuridica per conto di un’autorità pubblica;

5) «richiedente»: ogni persona fisica o giuridica che chiede l’informazione ambientale;

6) «pubblico»: una o più persone fisiche o giuridiche e, secondo la legislazione o la prassi nazionale, le loro associazioni, organizza-
zioni o gruppi.

Note all’articolo 14

- Il testo degli articoli dal 58 al 63 della legge regionale 7/2000 è il seguente:

Art. 58

(Diritto di accesso)

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale, è riconosciuto il diritto
di accesso ai documenti amministrativi a chiunque vi faccia richiesta.
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Art. 59

(Ambito di applicazione)

1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 2 secondo le modalità
stabilite dal presente titolo.

2. È considerato documento amministrativo, ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque
altra specie, del contenuto di atti formali, anche interni, formati o utilizzati ai fini dell’attività amministrativa.

3. Il diritto di accesso è esercitato, con riferimento agli atti del procedimento, anche durante lo svolgimento dello stesso, nei con-
fronti della struttura competente a formare l’atto conclusivo o a detenerlo stabilmente.

4. L’accoglimento della richiesta di accesso ad un documento comporta anche la facoltà di accesso agli altri documenti nello stes-
so richiamati, fatte salve le eccezioni di legge.

5. Il diritto di accesso si intende realizzato con la pubblicazione, il deposito o altra forma di pubblicità, comprese quelle attuabili
mediante strumenti informatici, elettronici e telematici, dei documenti di cui sia consentito l’accesso.

Art. 60

(Accesso informale)

1. Il diritto di accesso si esercita in via informale mediante richiesta, anche verbale, all’ufficio competente a formare l’atto conclu-
sivo del procedimento o a detenerlo stabilmente.

2. L’interessato deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che ne consentano
l’individuazione e dimostrare la propria identità e, ove occorra, i propri poteri rappresentativi.

3. La richiesta, esaminata immediatamente e senza formalità dal responsabile del procedimento cui si riferisce l’atto, è accolta
mediante indicazione della pubblicazione contenente le notizie, esibizione del documento, estrazione di copie, ovvero altra modalità
idonea.

4. La richiesta, ove provenga da una pubblica Amministrazione, è presentata dal titolare dell’ufficio interessato o dal responsabile
del procedimento.

Art. 61

(Accesso formale)

1. Qualora non sia possibile l’accoglimento immediato della richiesta in via informale, ovvero sorgano dubbi sulla legittimazione
del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi o sull’accessibilità del documento, il richiedente è invitato contestual-
mente a presentare richiesta formale.

2. Il richiedente può sempre presentare richiesta formale, di cui l’ufficio è tenuto a rilasciare ricevuta.

3. La richiesta formale presentata ad una struttura diversa da quella nei cui confronti va esercitato il diritto di accesso è dalla stes-
sa immediatamente trasmessa a quella competente. Di tale trasmissione è data comunicazione all’interessato.

4. Alle richieste formali di accesso si applicano le disposizioni di cui all’articolo 60, commi 2 e 4.

5. Per richiesta formale si intende domanda presentata in carta semplice.

Art. 62

(Responsabile e termine del procedimento)

1. Il responsabile del procedimento di accesso formale ai documenti amministrativi è il direttore o il coordinatore della struttura
competente a formare l’atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente.

2. Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di trenta giorni decorrenti dalla presentazione della richiesta all’ufficio
competente o dalla ricezione della medesima nell’ipotesi disciplinata dall’articolo 61, comma 3.

3. Ove la richiesta sia irregolare o incompleta l’ufficio è tenuto, entro dieci giorni, a darne comunicazione al richiedente con rac-
comandata con avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo ad accertare la ricezione. Il termine del procedimento ricomincia a decor-
rere dalla presentazione della richiesta perfezionata.

Art. 63

(Accoglimento della richiesta e modalità di accesso)

1. L’atto di accoglimento della richiesta di accesso contiene l’indicazione dell’ufficio presso cui rivolgersi, nonché di un congruo
periodo di tempo, comunque non inferiore a quindici giorni, per prendere visione dei documenti o per ottenerne copia.
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2. La visione dei documenti avviene presso l’ufficio indicato nell’atto di accoglimento della richiesta, nelle ore d’ufficio ed alla
presenza, ove necessaria, di personale addetto.

3. Fatta salva comunque l’applicazione delle norme penali, è vietato asportare i documenti dal luogo presso cui sono dati in visio-
ne e alterarli in qualsiasi modo.

4. La visione dei documenti è effettuata dal richiedente, o da persona da lui formalmente incaricata, con l’eventuale accompagna-
mento di altra persona di cui vanno specificate le generalità, che devono essere poi registrate in calce alla richiesta. L’interessato può
prendere appunti e trascrivere o fotografare, in tutto od in parte, i documenti presi in visione.

5. La visione dei documenti è gratuita. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le di-
sposizioni vigenti in materia di bollo.

6. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione, sono definite le tariffe
dei costi di riproduzione, le modalità della loro riscossione, nonché l’importo al di sotto del quale il rimborso non è dovuto. Il rilascio
di copie ad Amministrazioni pubbliche è gratuito.

- Il testo dell’articolo 64 della legge regionale 7/2000, come modificato dall’articolo 23, comma 1, della legge regionale 14/2004,
è il seguente:

Art. 64

(Differimento o non accoglimento della richiesta di accesso)

1. Il differimento dell’accesso richiesto in via formale è disposto, dal responsabile del procedimento, con atto motivato ove sia ne-
cessario assicurare una temporanea tutela alla riservatezza di terzi, persone, gruppi ed imprese, ovvero per salvaguardare esigenze di
riservatezza dell’Amministrazione specie nella fase preparatoria dei provvedimenti.

2. L’atto che dispone il differimento dell’accesso ne indica anche la durata.

3 Il diritto di accesso agli atti emanati dall’Avvocatura della Regione nell’esercizio delle funzioni di consulenza è differito, ove
occorra, sino al termine stabilito in relazione alle esigenze di riservatezza riferite all’eventuale difesa in giudizio della Regione Friu-
li-Venezia Giulia.

4. Il rifiuto o la limitazione dell’accesso richiesto in via formale è disposto dal responsabile del procedimento, su determinazione
motivata del direttore generale, direttore centrale o direttore di ente regionale, quando i documenti riguardino la vita privata o la riser-
vatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni con particolare riferimento agli interessi epistolare, sani-
tario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti
all’Amministrazione dagli stessi soggetti cui si riferiscono. In ogni caso i documenti non possono essere sottratti all’accesso ove sia
sufficiente far ricorso al potere di differimento.

5. È comunque garantita ai richiedenti, in deroga alle disposizioni dei commi 1 e 4, la visione degli atti dei procedimenti ammini-
strativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o difendere i loro stessi interessi giuridici; in tal caso le informazioni contenute ne-
gli atti in visione non possono essere divulgate.

6. È comunicato l’avvio del procedimento di accesso ai documenti riguardanti gli interessi di cui al comma 4, alle persone fisiche,
persone giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni di tali interessi concretamente titolari.

- Il testo degli articoli 65 e 66 della legge regionale 7/2000 è il seguente:

Art. 65

(Pubblicazione degli atti)

1. L’Amministrazione e gli Enti regionali provvedono a divulgare, mediante idonee pubblicazioni, i programmi, le direttive, le
istruzioni, le circolari e ogni altro atto che dispone in generale sull’organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi e sui procedimenti di
rispettiva competenza ovvero nel quale si determina l’interpretazione di norme giuridiche o si dettano disposizioni per l’applicazione
di esse.

2. L’Amministrazione e gli Enti regionali provvedono a rendere pubbliche le proprie deliberazioni formali.

3. La pubblicazione degli atti di cui ai commi 1 e 2 può avvenire anche per estratto; in tal caso deve essere indicata anche la strut-
tura presso la quale poter prendere visione dell’atto medesimo nella sua interezza.

4. Con regolamento sono disciplinate le modalità della pubblicazione di cui ai commi 1 e 2.

5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a divulgare gratuitamente il Bollettino Ufficiale della Regione e ogni altro docu-
mento che sia ritenuto opportuno, mediante strumenti informatici e telematici, ferme restando le condizioni di abbonamento alla ver-
sione cartacea del Bollettino medesimo. Il testo degli atti divulgati mediante strumenti informatici e telematici non ha valore legale.
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Art. 66

(Accesso agli atti del Consiglio regionale)

1. Il diritto di accesso ai documenti concernenti l’attività legislativa ed ai resoconti delle sedute del Consiglio regionale si esercita
secondo le modalità di cui agli articoli 60, 61, 63 e 64; il rilascio della copia di tali atti è gratuito.

- Il testo dell’articolo 67 della legge regionale 7/2000, come modificato dall’articolo 24, comma 1, della legge regionale 14/2004,
è il seguente:

Art. 67

(Accesso dei consiglieri regionali)

1. Ogni consigliere regionale ha diritto di ottenere informazioni e dati e di esaminare gli atti e i documenti concernenti l’attività
dell’Amministrazione e degli Enti regionali.

2. Copia di tutte le deliberazioni formali adottate dalla Giunta regionale, nonché dei verbali di discussione è trasmessa al Consi-
glio regionale. La trasmissione avviene entro venti giorni dall’approvazione da parte della Giunta regionale. Entro sette giorni lavorati-
vi i medesimi atti sono messi a disposizione del Consiglio regionale in via informatica.

3. Tutti gli atti relativi al conferimento, alla revoca, al rinnovo o alla modifica degli incarichi dirigenziali sono trasmessi al Consi-
glio regionale secondo le modalità di cui al comma 2.

4. Ogni consigliere regionale può richiedere alle Direzioni proponenti copia degli atti presupposti delle deliberazioni di cui al
comma 2.

5. I documenti di cui al comma 2 sono messi a disposizione dei consiglieri secondo le modalità stabilite dall’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale.

- Il testo degli articoli 68 e 69 della legge regionale 7/2000 è il seguente:

Art. 68

(Accesso dei consiglieri regionali alla rete regionale)

1. I consiglieri regionali hanno accesso alle informazioni contenute nelle banche dati della Regione dal loro domicilio e
dell’ufficio loro messo a disposizione dal Consiglio regionale, tramite collegamento telematico.

2. Sono escluse da tale accesso le informazioni tutelate dal diritto alla riservatezza.

3. L’accesso telematico alle informazioni delle banche dati della Regione avviene previo impiego di una parola d’ingresso perso-
nale del consigliere e previa registrazione automatica dell’identità dell’utente nonché delle informazioni prelevate.

4. L’Amministrazione regionale emana, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, il Regolamento che indivi-
dua le informazioni accedibili con le modalità di cui al comma 1. Il Regolamento è oggetto di revisione annuale, da effettuarsi entro il
mese di febbraio, avente lo scopo di effettuare le implementazioni dei dati accedibili.

Art. 69

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non previsto dal presente titolo, ed in quanto compatibili, si applicano le disposizioni della legge 241/1990 e del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1992, n. 352.

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 7/2000, come da ultimo modificato dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale
14/2004, è il seguente:

Art. 2

(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica all’Amministrazione regionale e agli Enti regionali.

2. La presente legge si applica inoltre alle Agenzie di informazione e accoglienza turistica, all’Agenzia regionale della sanità,
all’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale, agli Enti parco e all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, secondo i rispetti-
vi ordinamenti.

2 bis. Gli articoli 19, 20, da 22 a 22 sexies, il titolo II e il titolo III si applicano agli enti locali secondo i rispettivi ordinamenti.
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Nota all’articolo 17

- Il regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione dell’8 marzo 2001, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità
europee n. L 77 del 16 marzo 2001.

Nota all’articolo 18

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 10/2004, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 4

(Contenuti della legge comunitaria regionale)

1. Il periodico adeguamento dell’ordinamento regionale all’ordinamento comunitario è assicurato dalla legge comunitaria regio-
nale, che reca:

a) l’elenco delle direttive delle quali si dispone l’attuazione per rinvio, in quanto aventi contenuto incondizionato e sufficientemente
specifico, e delle direttive che non necessitano di provvedimento di attuazione in quanto l’ordinamento interno risulta già confor-
me a esse;

b) disposizioni necessarie per dare attuazione o assicurare l’applicazione di norme e di atti comunitari, che vincolino la Repubblica
italiana ad adottare provvedimenti di attuazione;

c) disposizioni che autorizzano la Giunta regionale ad attuare le direttive in via regolamentare, nelle materie non coperte da riserva
assoluta di legge;

d) disposizioni ricognitive delle direttive da attuare in via amministrativa.

2. Alla legge comunitaria regionale sono allegati:

a) l’elenco delle direttive che non necessitano di provvedimento di attuazione perché di diretta applicazione per il loro contenuto
sufficientemente specifico, ovvero in quanto l’ordinamento interno risulta già conforme a esse;

b) l’elenco delle direttive attuate in via regolamentare;

c) l’elenco delle direttive attuate in via amministrativa.

Nota all’articolo 19

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10/2004, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 8

(Misure urgenti)

1. A fronte di atti normativi comunitari o sentenze degli organi giurisdizionali delle Comunità europee, comunicate dal Governo
alla Regione, che comportano obblighi regionali di adempimento all’ordinamento comunitario ed abbiano scadenza anteriore alla data
di presunta entrata in vigore della legge comunitaria regionale relativa all’anno in corso, la Giunta regionale presenta al Consiglio re-
gionale il relativo disegno di legge indicando nella relazione la data entro la quale il provvedimento deve essere approvato.

1 bis. Nel caso in cui in sede amministrativa è riconosciuto l’obbligo di disapplicare norme interne in contrasto con la normativa
comunitaria, la Giunta regionale emana indirizzi al fine dell’omogeneità dell’attività amministrativa regionale e presenta tempestiva-
mente al Consiglio regionale un disegno di legge, con il quale sono modificate o abrogate le disposizioni di legge regionale incompa-
tibili con le norme comunitarie, indicando eventualmente nella relazione la data entro la quale il provvedimento deve essere approva-
to.

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 109

– presentato al Consiglio regionale in data 26 gennaio 2005;

– assegnato alla V Commissione permanente in data 1o febbraio 2005, disponendo l’acquisizione del parere
delle Commissioni II, III e IV;
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– acquisito il parere della II Commissione permanente, espresso nella seduta dell’8 febbraio 2005, della IV
Commissione, espresso nella seduta del 10 febbraio 2005, e della III Commissione, espresso nella seduta
del 23 febbraio 2005;

– esaminato dalla V Commissione permanente nelle sedute del 10 febbraio e del 1o marzo 2005 e approvato,
a maggioranza, con modifiche, in tale ultima seduta, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Trava-
nut e, di minoranza, dei consiglieri Asquini e Molinaro;

– esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 19 aprile 2005 e approvato, a maggioran-
za, con modifiche, dal Consiglio medesimo in tale ultima seduta;

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/3225-05 del 29 aprile 2005.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 aprile 2005, n. 0104/Pres.

Regolamento di attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 21 marzo 2003, n. 7 «Disciplina del
settore fieristico». Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 11 gennaio 2001, n. 7, avente ad oggetto «Legge quadro sul settore fieristico»;

VISTA la legge regionale 21 marzo 2003, n. 7 «Disciplina del settore fieristico», e successive modifiche e
integrazioni, che stabilisce i principi fondamentali in materia di attività fieristiche nella Regione Friuli Vene-
zia Giulia;

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n.4 «Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle
Piccole e Medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle
Comunità Europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità
Europee del 7 luglio 2004»;

VISTO in particolare il Capo VI della citata legge regionale 4/2005 con il quale vengono disposte diverse
modifiche all’articolato della legge regionale 7/2003;

CONSIDERATO quanto disposto dall’articolo 51 della legge regionale 4/2005, che sostituisce l’articolo 7
della legge regionale 7/2003 e ridetermina gli aspetti della disciplina che devono essere stabiliti con Regola-
mento regionale;

RILEVATO in particolare che l’articolo 7 della legge regionale 7/2003, come sostituito dal citato articolo
51 della legge regionale 4/2005, ora prevede che con specifico Regolamento si stabiliscano:

a) i requisiti per il riconoscimento della qualifica della manifestazione fieristica di rilevanza internazionale,
nazionale, regionale e locale e i termini per la presentazione delle domande di qualificazione al fine
dell’inserimento della manifestazione nel Calendario;

b) i requisiti minimi dei quartieri fieristici e delle aree esterne disponibili per lo svolgimento delle manifesta-
zioni con qualifica di internazionale, nazionale, regionale e locale;

c) le modalità di rilevazione e certificazione, ai fini dell’attribuzione delle qualifiche di cui all’articolo 4 del-
la legge 7/2003, dei dati attinenti agli espositori e visitatori delle manifestazioni fieristiche internazionali,
nazionali, regionali e locali;

VISTO il «Regolamento di attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 21 marzo 2003, n. 7 “Discipli-
na del settore fieristico”», approvato con D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0168/Pres.;

RITENUTO opportuno adottare, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 7/2003, così come sostituito
dall’articolo 51 della legge regionale 4/2005, un nuovo testo regolamentare che recepisca le disposizioni sopra
richiamate con riferimento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee 15 gennaio 2002, cau-
sa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità Europee del 7 luglio 2004;
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RITENUTO conseguentemente di abrogare il testo regolamentare vigente;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 610 del 24 marzo 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 21 marzo 2003, n. 7 “Di-
sciplina del settore fieristico”», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 aprile 2005

ILLY

Regolamento di attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 21 marzo 2003, n. 7 «Disciplina del setto-
re fieristico».

Art. 1

(Ambito di applicazione)

1. Il presente Regolamento, in attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 21 marzo 2003, n. 7 (Disci-
plina del settore fieristico), come sostituito dall’articolo 51 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, (Inter-
venti per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle Piccole e Medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Ade-
guamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e
al parere motivato della Commissione delle Comunità Europee del 7 luglio 2004), stabilisce:

a) i requisiti per il riconoscimento della qualifica della manifestazione fieristica di rilevanza internazionale,
nazionale, regionale e locale ed i termini per la presentazione delle domande di qualificazione al fine
dell’inserimento della manifestazione nel Calendario regionale delle manifestazioni fieristiche;

b) i requisiti minimi dei quartieri fieristici e delle aree esterne disponibili per lo svolgimento delle manifesta-
zioni con qualifica di internazionale, nazionale, regionale e locale;

c) le modalità di rilevazione e certificazione, ai fini dell’attribuzione delle qualifiche di fiera internazionale,
nazionale e regionale, dei dati attinenti agli espositori e visitatori delle manifestazioni fieristiche interna-
zionali, nazionali, regionali e locali.

Art. 2

(Requisiti per il riconoscimento della qualifica di fiera internazionale)

1. È riconosciuta la qualifica internazionale alla manifestazione fieristica quando si registri una delle se-
guenti condizioni:

a) la presenza di almeno il 15% di espositori esteri, diretti o rappresentati, provenienti da almeno dieci paesi
esteri o, alternativamente, provenienti da almeno cinque paesi esteri extra Unione Europea sul totale degli
espositori;

b) l’affluenza, in precedenti edizioni, di almeno l’8% di visitatori di nazionalità estera sul totale dei visitato-
ri;
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c) l’affluenza, in precedenti edizioni, di almeno il 4% di visitatori di nazionalità di paesi extra Unione Euro-
pea sul totale dei visitatori.

Art. 3

(Requisiti per il riconoscimento della qualifica di fiera nazionale)

1. È riconosciuta la qualifica nazionale alla manifestazione fieristica quando si registri una delle seguenti
condizioni:

a) una partecipazione di espositori provenienti da almeno sei regioni italiane, escluso il Friuli Venezia Giu-
lia, superiore alla metà degli espositori totali;

b) una presenza, in precedenti edizioni, di visitatori provenienti da almeno sei regioni italiane, escluso il
Friuli Venezia Giulia, superiore alla metà dei visitatori totali;

c) una partecipazione di espositori esteri non inferiore al 10% del totale degli espositori;

d) una presenza, in precedenti edizioni, di visitatori esteri non inferiore al 5% del totale dei visitatori.

Art. 4

(Requisiti per il riconoscimento della qualifica di fiera regionale)

1. È riconosciuta la qualifica regionale alla manifestazione fieristica quando si registri la provenienza de-
gli espositori dalle quattro Province della Regione.

Art. 5

(Riconoscimento della qualifica per la prima edizione)

1. In presenza di manifestazioni di nuova istituzione, realizzate nei quartieri fieristici o in altri luoghi ido-
nei, la qualifica internazionale, nazionale o regionale può essere riconosciuta sino dalla prima edizione quan-
do dall’istruttoria regionale si accerti, in base ad adeguata documentazione, comprensiva di dettagliata rela-
zione contenente le previsioni sull’impatto economico, sociale e di mercato, presentata dal soggetto organiz-
zatore, che l’iniziativa possieda i requisiti di cui agli articoli 2, 3, 4.

2. Entro sessanta giorni dalla conclusione della manifestazione l’organizzatore deve dimostrare il possesso
dei requisiti previsti dagli articoli 2, 3 e 4 ai fini del riconoscimento delle successive edizioni.

Art. 6

(Requisiti per il riconoscimento della qualifica di fiera locale)

1. Il Comune territorialmente competente riconosce la qualifica locale alla manifestazione fieristica in
possesso dei seguenti requisiti:

a) influenza economica, sociale e di mercato estesa all’ambito territoriale provinciale competente e ad altre
Province del Friuli Venezia Giulia;

b) provenienza prevalente degli espositori e dei visitatori dall’ambito territoriale della Provincia in cui si
svolge la manifestazione medesima e da altre Province del Friuli Venezia Giulia.

Art. 7

(Requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici internazionali)

1. I requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici necessari per ottenere la qualifica di internazionale
della manifestazione sono i seguenti:

a) presenza di servizi di collegamento funzionali al raggiungimento del quartiere fieristico;

b) disponibilità di parcheggi esterni;
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c) sicurezza degli impianti, mediante: dotazione di impianti e di servizio antincendio, criteri per il materiale
di allestimento, unificazione dei requisiti richiesti agli espositori in termini di sicurezza, servizio di vigi-
lanza, impianti termici, aerazione, illuminazione;

d) sale convegni;

e) servizi di prenotazione viaggi ed alberghi;

f) servizio telecomunicazioni e collegamenti informatici;

g) servizi bancari;

h) servizi di ristoro;

i) servizio stampa;

j) pronto soccorso;

k) servizi di sicurezza;

l) spedizioniere;

m) centro affari, mediante: servizio informazioni in generale, centro accoglimento operatori e delegazioni,
servizio informazioni import-export, assistenza operatori esteri, interpretariato, contatti commerciali, do-
mande e offerte;

n) servizio informazioni, mediante: elenco espositori per: settore merceologico, interesse commerciale, pro-
venienza, programma convegni e manifestazioni collaterali, stampa, personal card;

o) statistiche attinenti alle manifestazioni fieristiche;

p) sistemi informatizzati.

Art. 8

(Requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici nazionali)

1. I requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici necessari per ottenere la qualifica di nazionale della
manifestazione sono i seguenti:

a) presenza di servizi di collegamento funzionali al raggiungimento del quartiere fieristico;

b) disponibilità di parcheggi esterni;

c) sicurezza degli impianti, mediante: dotazione di impianti e di servizio antincendio, criteri per il materiale
di allestimento, unificazione dei requisiti richiesti agli espositori in termini di sicurezza, servizio di vigi-
lanza, impianti termici, aerazione, illuminazione;

d) sale convegni;

e) prenotazione viaggi ed alberghi;

f) servizio telecomunicazioni e collegamenti informatici;

g) servizi bancari;

h) servizi di ristoro;

i) servizio stampa;

j) pronto soccorso;

k) servizi di sicurezza;

l) servizio informazioni, mediante: elenco espositori per settore merceologico, interesse commerciale, prove-
nienza, programma convegni e manifestazioni collaterali, stampa, personal card;

m) statistiche attinenti alle manifestazioni fieristiche.
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Art. 9

(Requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici regionali)

1. I requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici per ottenere la qualifica di regionale della manifesta-
zione sono i seguenti:

a) presenza di servizi di collegamento funzionali al raggiungimento del quartiere fieristico;

b) disponibilità di parcheggi esterni;

c) sicurezza degli impianti, mediante: dotazione di impianti e di servizio antincendio, criteri per il materiale
di allestimento, unificazione dei requisiti richiesti agli espositori in termini di sicurezza, servizio di vigi-
lanza, impianti termici, aerazione, illuminazione;

d) pronto soccorso;

e) servizi di sicurezza;

f) servizio informazioni, mediante: elenco espositori per settore merceologico, interesse commerciale, prove-
nienza, programma convegni e manifestazioni collaterali, stampa, personal card.

Art. 10

(Requisiti minimi di idoneità delle aree esterne
per manifestazioni internazionali, nazionali e regionali)

1. Nel caso di svolgimento delle manifestazioni fieristiche in aree esterne adeguatamente attrezzate a svol-
gere l’evento è necessario che, in relazione alla qualifica della manifestazione, le aree abbiano i requisiti pre-
visti dagli articoli 7, 8 e 9 e che rispettino le normative igienico sanitarie, di sicurezza ambientale e sul lavoro
previste dalle leggi vigenti.

Art. 11

(Requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici
ed aree esterne per manifestazioni locali)

1. Nel caso di svolgimento di manifestazioni fieristiche riconosciute con la qualifica di locale sarà cura del
Comune territorialmente competente definire i requisiti minimi dei quartieri fieristici e delle aree esterne di-
sponibili per lo svolgimento dell’evento tenuto conto che, la sede espositiva, sia comunque idonea per gli
aspetti relativi alla sicurezza, alla agibilità degli impianti, delle strutture, delle infrastrutture e delle aree utiliz-
zate e rispetti le normative igienico sanitarie, di sicurezza ambientale e sul lavoro previste dalle leggi vigenti.

Art. 12

(Termini per la presentazione delle domande)

1. La domanda per l’attribuzione della qualifica internazionale, nazionale, regionale delle manifestazioni
fieristiche deve essere presentata dal soggetto organizzatore alla Direzione centrale delle attività produttive -
Servizio promozione e internazionalizzazione - entro il 1o marzo dell’anno precedente alla data di svolgimen-
to della manifestazione per le qualifiche di internazionale e nazionale, ed entro il 1o aprile dell’anno preceden-
te alla data di svolgimento della manifestazione per le qualifiche di regionale.

2. La qualifica, di internazionale, nazionale e regionale è attribuita con deliberazione della Giunta regiona-
le.

3. La domanda per l’attribuzione della qualifica presentata con l’indicazione delle date di svolgimento del-
la manifestazione fieristica deve essere corredata da:

a) Regolamento ufficiale della manifestazione;

b) programma dell’iniziativa contenente in particolare gli scopi della stessa e l’indicazione dei settori econo-
mici ai quali la manifestazione è rivolta;
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c) citazione degli estremi di registrazione dell’atto costitutivo o dell’eventuale statuto dell’ente promotore,
nel caso in cui tale documentazione sia già in possesso dell’amministrazione regionale; per le manifesta-
zioni di nuova istituzione tale documentazione deve essere prodotta integralmente in copia conforme
all’originale;

d) copia conforme all’originale dell’ultimo bilancio annuale per le società di capitali;

e) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che
attesti:

1) che la manifestazione fieristica si svolge secondo modalità organizzative dirette a garantire, compati-
bilmente con gli spazi disponibili, pari opportunità di accesso a tutti gli operatori interessati e qualifi-
cati per l’iniziativa, e che sono previste condizioni contrattuali a carico degli espositori che rispondono
a criteri di trasparenza e di parità di trattamento, in particolare con riferimento all’ammontare della
quota di partecipazione richiesta agli espositori e alle tariffe per i servizi non compresi nella quota
stessa;

2) per le società di capitali che organizzano la manifestazione con la qualifica di internazionale o nazio-
nale, che il proprio bilancio annuale sia stato certificato da parte di una società di revisione contabile
iscritta nell’apposito albo della CONSOB o di equivalente organo di paesi della Unione Europea o di
Paesi terzi;

3) la sussistenza dei requisiti previsti per le qualifiche dagli articoli 2, 3 e 4;

4) la sussistenza dei requisiti previsti per i quartieri fieristici e le aree esterne dagli articoli 7, 8, 9 e 10.

4. Al fine del riconoscimento delle qualifiche di internazionale e nazionale delle manifestazioni fieristiche
la dichiarazione sostitutiva prevista al comma 3, lettera e), a decorrere dall’edizione 2006 della manifestazio-
ne fieristica deve essere sostituita dalla scheda di rilevazione dati certificata prevista dall’articolo 16.

Art. 13

(Variazione del periodo di svolgimento delle manifestazioni fieristiche
internazionali, nazionali e regionali)

1. Le richieste di variazione del periodo di svolgimento delle manifestazioni fieristiche internazionali, na-
zionali e regionali già prese in esame al fine della predisposizione del calendario regionale possono pervenire,
debitamente motivate, alla Direzione centrale attività produttive entro e non oltre il 31 maggio dell’anno pre-
cedente a quello di svolgimento della manifestazione.

Art. 14

(Termini per la presentazione delle domande per l’attribuzione
delle qualifiche di locale delle manifestazioni fieristiche)

1. La domanda per l’attribuzione della qualifica locale alle manifestazioni fieristiche con l’indicazione
delle date di svolgimento della manifestazione deve essere presentata al Comune territorialmente competente ,
nei termini e secondo le modalità dal medesimo stabilite.

Art. 15

(Rilevazione e certificazione dati manifestazioni fieristiche regionali e locali)

1. Ai soli fini di classificazione e di censimento nonché di monitoraggio dell’evoluzione del settore, i Co-
muni trasmettono alla Direzione centrale attività produttive - Servizio promozione e internazionalizzazione
entro il 30 giugno dell’anno antecedente a quello di svolgimento della manifestazione fieristica con qualifica
locale, l’elenco delle manifestazioni di loro competenza con specifica indicazione dell’organizzatore.

2. Decorsi 60 giorni dall’evento fieristico i Comuni e gli organizzatori di eventi fieristici con qualifica lo-
cale o regionale inoltrano alla Direzione centrale attività produttive - Servizio promozione e internazionalizza-
zione - i dati rilevati e certificati sulle presenze degli espositori e dei visitatori.
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Art.16

(Disposizioni generali su sistemi di rilevazione e certificazione dati)

1. Gli organizzatori delle manifestazioni fieristiche con qualifica internazionale e nazionale sono tenuti
alla rilevazione e certificazione dei dati attinenti agli espositori ed ai visitatori.

2. La rilevazione e certificazione dei dati è effettuata su apposite schede predisposte Direzione centrale at-
tività produttive - Servizio promozione e internazionalizzazione da società o enti specializzati nel settore fieri-
stico, incaricati dal soggetto organizzatore della manifestazione. Le società o enti predetti devono essere rico-
nosciuti dall’Osservatorio per il Sistema Fieristico Italiano costituito presso il Coordinamento Interregionale
Fiere della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome così come approvato dalla Conferen-
za dei Presidenti delle Regioni in data 16 dicembre 2004. L’Osservatorio stabilisce i criteri e le modalità per il
riconoscimento ed il controllo dei certificatori.

3. La rilevazione e certificazione dei dati si applica a decorrere dall’edizione 2006 delle manifestazioni
fieristiche con qualifica internazionale e nazionale.

4. La rilevazione e certificazione dei dati va effettuata ad ogni edizione di manifestazione fieristica, ed è
condizione per l’attribuzione o il mantenimento della qualifica internazionale o nazionale.

5. La rilevazione e certificazione dei dati ad opera del soggetto incaricato deve essere effettuata nel corso
del periodo di svolgimento della manifestazione fieristica e deve essere ultimata nei sessanta giorni successivi
al termine della manifestazione stessa.

6. L’organizzatore della manifestazione fieristica è tenuto a prestare la massima collaborazione per il mi-
gliore esito della rilevazione e certificazione dei dati.

7. Il certificatore rilascia una copia dell’attestato di certificazione sia al soggetto organizzatore della mani-
festazione sia alla Direzione centrale attività produttive - Servizio promozione e internazionalizzazione, entro
novanta giorni dal termine della manifestazione.

Art. 17

(Sistema di rilevazione e certificazione)

1. Ai fini del presente Regolamento, si intende per:

a) espositori diretti: le imprese che occupano uno stand in nome e per conto proprio; sono intestatarie della
fattura di affitto dell’area espositiva e pagano l’importo in fattura direttamente all’organizzatore;

b) espositori indiretti: le imprese che espongono i loro prodotti nello stand di un espositore diretto; non van-
no conteggiate se i loro prodotti sono presenti solo in cataloghi, brochure, depliant, e se per la loro presen-
za non è stata versata la tassa di iscrizione, prevista per ciascun espositore indiretto, secondo le tariffe uffi-
ciali della manifestazione;

c) partecipazioni collettive: le imprese partecipanti rientrano tra gli espositori diretti se sono presenti alla ma-
nifestazione con personale proprio ed il loro nome e l’area espositiva da essa occupata sono indicati nella
scheda di iscrizione sottoscritta dall’intestatario dello stand;

d) nazionalità degli espositori : si determina in base alla sede sociale dell’impresa; si considerano espositori
esteri anche i rappresentanti esclusivi per l’Italia o per zone del territorio nazionale di ditte e prodotti este-
ri, purché ad essi siano intestate le fatture relative all’area espositiva affittata ed essi provvedano a pagare
direttamente l’importo delle fatture;

e) superficie espositiva netta : superficie affittata ed effettivamente pagata dagli espositori; tale superficie va
distinta in : coperta (la superficie espositiva relativa a padiglioni fissi o prefabbricati) e scoperta : affittata
ad espositori italiani ed esteri; le superfici concesse a titolo gratuito e le superfici per eventi collaterali
(convegni, congressi, simposi, ecc.) vanno indicate separatamente;

f) visitatori: persone munite di biglietto, anche preregistrato, o di altro documento, comprovante il pagamen-
to dei diritti di ingresso, o di biglietto di invito o che hanno compilato la scheda di registrazione; i biglietti
invito vanno conteggiati solo se i possessori hanno compilato la scheda di registrazione all’ingresso della
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manifestazione; i biglietti permanenti vanno conteggiati una sola volta al giorno; i biglietti d’onore e per
gli espositori non vanno conteggiati;

g) nazionalità dei visitatori : si determina in base alla scheda di registrazione.

2. I dati da sottoporre a rilevazione e certificazione e gli elementi su cui si basa il controllo da parte del
certificatore sono riportati nella tabella A allegata al presente Regolamento.

3. La certificazione dei dati attinenti agli espositori ed ai visitatori delle manifestazioni fieristiche interna-
zionali e nazionali deve essere effettuata in relazione a quanto riportato nella tabella B allegata al presente Re-
golamento.

4. La rilevazione dei dati attinenti ai visitatori può essere agevolata da sistemi di biglietterie elettroniche
integrate col sistema di rilevazione degli accessi al quartiere fieristico, predisposti dal soggetto gestore del
quartiere fieristico o dai soggetti organizzatori.

Art.18

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione le domande di cui all’articolo 12 devono essere presentate alla Direzione
centrale attività produttive - Servizio promozione e internazionalizzazione entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente Regolamento.

Art.19

(Abrogazioni)

1. Il «Regolamento di attuazione dell’articolo 7 della legge regionale 21 marzo 2003, n. 7 “Disciplina del
settore fieristico”», approvato con D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0168/Pres., è abrogato.

Art. 20

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Tabella A

Dati da sottoporre a rilevazione e certificazione

(articolo 17, comma 2)

Espositori diretti:

– schede di iscrizione;

oppure

– fatture emesse e ricevute corrispondenti

Espositori indiretti:

– scheda di iscrizione degli espositori diretti

Nazionalità degli espositori (diretti e indiretti)

– schede di iscrizione
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Visitatori:

– schede di registrazione;

oppure

– tabulati di rilevazione magnetica a mezzo di sistemi elettronici;

oppure

– matrici dei biglietti venduti, per i visitatori che hanno acquistato il biglietto all’entrata della manifestazio-
ne;

oppure

– talloncini di controllo numerati, per i visitatori che hanno acquistato il biglietto al di fuori della manifesta-
zione

Nazionalità dei visitatori:

– schede di registrazione

Superficie espositiva netta:

– contratti di esposizione o schede di iscrizione.

Tabella B)

Dati attinenti agli espositori e ai visitatori
delle manifestazioni fieristiche internazionali e nazionali

(articolo 17, comma 3)

– Numero complessivo degli espositori, disaggregato in diretti e indiretti, italiani ed esteri;

– tipologia di espositori diretti, distintamente indicati tra italiani ed esteri, nella seguente articolazione:

a) Produttori;

b) Distributori;

c) Filiali italiane di multinazionali;

d) Associazioni di produzione e distribuzione;

e) altro;

– espositori italiani, diretti e indiretti distintamente indicati, che sono suddivisi per Regioni di provenienza;

– espositori esteri, diretti e indiretti distintamente indicati, che sono suddivisi per paese estero di provenien-
za;

– numero complessivo dei visitatori, disaggregato in operatori e pubblico generico, italiani ed esteri;

– visitatori italiani, operatori e pubblico generico distintamente indicati; i visitatori operatori italiani sono
ulteriormente suddivisi per Regione di provenienza;

– visitatori esteri, operatori e pubblico generico distintamente indicati; i visitatori operatori esteri sono ulte-
riormente suddivisi per paese estero di provenienza;

– superficie espositiva netta complessiva, distinta in coperta e scoperta, affittata ad espositori italiani ed
esteri.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 aprile 2005, n. 0109/Pres.

Legge regionale 13/2001, articolo 17 e successive modifiche ed integrazioni - «Servizio scolastico» -
Regolamento di attuazione. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 24 aprile 2001, n. 13 recante «Nuove disposizioni per le zone montane in attua-
zione della legge 31 gennaio 1994, n. 97»;

VISTO in particolare l’articolo 17 «Servizio scolastico» di detta legge regionale, come sostituito
dall’articolo 28 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, in base al quale l’Amministrazione regionale prov-
vede, per il tramite dei Comuni, alla concessione di contributi a favore di insegnanti, dirigenti e personale sco-
lastico con sede di servizio in un istituto scolastico ubicato nei territori montani della regione, così come defi-
niti ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

CONSIDERATO che il comma 3 del citato articolo 17 prevede che la misura dei contributi, i criteri di
priorità e le modalità di concessione ed erogazione dei predetti contributi vengano stabiliti mediante un appo-
sito Regolamento di attuazione;

VISTO il testo regolamentare in merito predisposto dalla Direzione centrale risorse agricole, naturali, fo-
restali e montagna e ritenuto di approvarlo;

RITENUTO, conseguentemente, di abrogare il Regolamento di attuazione degli interventi previsti
dall’articolo 17 della legge regionale 13/2001 approvato con D.P.Reg. n. 0142/Pres. di data 17 maggio 2002
nel testo originario, fermo restando che lo stesso continua ad applicarsi a tutti i contributi già erogati e a quelli
in corso di erogazione alla data di entrata in vigore del Regolamento approvato con il presente atto;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 7 aprile 2005, n. 715;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di attuazione dell’articolo 17 della legge regionale 24 aprile 2001, n. 13»,
nel testo allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale.

È conseguentemente abrogato con medesima decorrenza il precedente Regolamento di attuazione degli in-
terventi previsti dall’articolo 17 della legge regionale 13/2001, approvato con D.P.Reg. 17 maggio 2002, n.
0142/Pres. nel testo originario, fermo restando che lo stesso continua ad applicarsi a tutti i contributi già ero-
gati e a quelli in corso di erogazione alla data di entrata in vigore del Regolamento approvato con il presente
atto.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 aprile 2005

ILLY
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Regolamento di attuazione dell’articolo 17 della legge regionale 24 aprile 2001, n. 13.

Art. 1

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Il presente Regolamento contiene le norme di attuazione dell’articolo 17 della legge regionale 24 aprile
2001, n. 13, così come sostituito dall’articolo 28, comma 1, della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18.

2. Gli interventi previsti dal presente Regolamento si attuano nell’intero territorio montano della Regione
Friuli Venezia Giulia, così come delimitato ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n.
33.

3. I contributi di cui al presente Regolamento sono concessi a favore degli operatori delle istituzioni scola-
stiche autonome statali che scelgono di prestare stabilmente il proprio servizio in istituti ubicati nei territori di
cui al comma 2.

4. Nel presente Regolamento, per medesima sede di servizio si intende qualsiasi sede di istituzione scola-
stica autonoma statale purché situata nei territori di cui al comma 2.

Art. 2

(Beneficiari)

1. I contributi di cui al presente Regolamento sono concessi a favore di:

a) insegnanti, dirigenti e personale scolastico amministrativo e ausiliario nominato a tempo indeterminato,
cui è assegnata una sede di servizio ubicata nei territori di cui all’articolo 1, comma 2;

b) insegnanti, dirigenti e personale scolastico amministrativo e ausiliario nominato a tempo determinato che,
avendo prestato almeno un anno di servizio in un istituto ubicato nei territori di cui all’articolo 1, comma
2, riconfermano senza interruzione la scelta della medesima sede di servizio.

Art. 3

(Tipologia dei contributi)

1. I contributi concedibili sono:

a) in conto capitale pluriennali, articolati su una durata massima di cinque anni scolastici consecutivi, a favo-
re dei beneficiari di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a);

b) in conto capitale forfetari, con riferimento a un singolo anno scolastico, a favore dei beneficiari di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b).

2. In considerazione dell’obiettivo di favorire condizioni che assicurino la continuità didattica, così come
previsto dall’articolo 17, comma 1, della legge regionale 13/2001, i contributi forfetari di cui alla lettera b) del
comma 1 possono venire richiesti anche più di una volta, a intervalli non minori di due anni, al nuovo verifi-
carsi delle condizioni di ammissibilità.

3. I contributi di cui al presente Regolamento sono cumulabili con ogni altra provvidenza.

Art. 4

(Entità dei contributi)

1. I contributi quinquennali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), sono determinati, per ogni anno sco-
lastico, nella seguente misura:

a) 1.400,00 euro per il primo anno;

b) 1.500,00 euro per il secondo anno;
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c) 1.600,00 euro per il terzo anno;

d) 1.700,00 euro per il quarto anno;

e) 1.800,00 euro per il quinto anno.

2. I contributi forfetari di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), sono determinati nella misura di 1.400,00
euro. Tale importo è incrementato di 200,00 euro per ogni due anni di servizio scolastico precedentemente
prestato senza interruzione nella medesima sede di servizio, fino a un massimo di 1.800,00 euro.

Art. 5

(Presentazione della domanda)

1. La domanda per l’ottenimento dei contributi di cui al presente Regolamento, bollata ai sensi di legge, è
presentata perentoriamente nel periodo tra il 1o dicembre e il 31 dicembre di ogni anno al Comune nel cui ter-
ritorio è situato l’istituto scolastico presso il quale il richiedente presta servizio. La domanda stessa può altresì
essere inviata entro lo stesso termine a mezzo lettera raccomandata, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

2. Nel caso in cui il richiedente presti servizio presso più istituti scolastici situati in comuni diversi, la do-
manda è inoltrata presso uno solo di essi.

3. Per la domanda devono essere utilizzati i modelli predisposti dalla Direzione centrale risorse agricole,
naturali, forestali e montagna e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 6

(Documentazione allegata alla domanda)

1. Alla domanda è obbligatoriamente allegata la seguente documentazione:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, resa dal richiedente ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine ai propri dati anagrafici, alla residenza, al
numero di codice fiscale e allo stato di famiglia;

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, in ordine
al proprio stato di servizio nonché alle condizioni di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell’articolo
7;

c) copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità.

Art. 7

(Criteri di priorità)

1. Per la formazione delle graduatorie di cui all’articolo 9 si tiene conto dei seguenti elementi e punteggi:

a) ubicazione della sede di servizio:

1) in uno dei Comuni ovvero dei centri abitati situati nella Zona «C» di svantaggio socio-economico del-
la montagna, così come definita ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 33/2002: punti 10;

2) in uno dei Comuni ovvero dei centri abitati situati nella Zona «B» di svantaggio socio-economico del-
la montagna, così come definita ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 33/2002: punti 3;

3) in altra zona montana ai sensi dell’articolo 1, comma 2: punti 1;

b) distanza chilometrica tra il Comune di residenza del richiedente e il Comune presso il quale il richiedente
ha inoltrato la domanda:

1) fino a 10 chilometri: punti 2;

2) oltre 10 e fino a 50: punti 4;
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3) oltre 50 chilometri punti 6;

c) reddito medio imponibile ai fini I.R.Pe.F. di tutti i componenti la famiglia, così come risultante dalla di-
chiarazione resa ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b):

1) fino a 10.000,00 euro: punti 5;

2) oltre 10.000,00 e fino a 20.000,00 euro: punti 3;

3) oltre 20.000,00 euro: punti 1;

d) anzianità complessiva nella medesima sede di servizio, di ruolo e non di ruolo, posseduta alla data di pre-
sentazione della domanda:

1) da 0 a 3 anni: punti 1;

2) oltre 3 e fino a 6 anni: punti 3;

3) oltre 6 anni: punti 5.

2. A parità di punteggio ottenuto ai sensi del comma 1 viene data priorità alla domanda presentata da parte
del richiedente con maggiore anzianità nella medesima sede di servizio, e successivamente di quello con mi-
nore reddito medio imponibile familiare. In caso di ulteriore parità viene data priorità alla domanda indicante
la maggiore distanza chilometrica tra Comune di residenza e Comune di presentazione della domanda.

Art. 8

(Istruttoria)

1. I Comuni ricevono le domande di contributo e ne effettuano, entro il mese di marzo, il controllo sulla
completezza e regolarità formale.

2. Entro lo stesso termine, i Comuni provvedono a far regolarizzare o completare eventuali domande o di-
chiarazioni ai sensi del comma 3 dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, escludendo di conseguenza dal proce-
dimento quelle non sanabili e quelle che non recano gli elementi necessari alla formulazione della graduatoria.

3. Entro il mese di aprile i Comuni predispongono, distintamente per le domande presentate ai sensi rispet-
tivamente delle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 3, gli elenchi delle domande ammissibili a contributo,
nonché quelli delle domande inammissibili e delle relative motivazioni, sottoscritti dal responsabile del proce-
dimento, e li trasmettono alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, sia su suppor-
to cartaceo che informatico, utilizzando modelli predisposti dalla Direzione medesima.

Art. 9

(Graduatorie e trasferimento dei fondi)

1. La Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna redige, sulla base degli elenchi ri-
cevuti da parte dei Comuni e distintamente per le domande presentate ai sensi rispettivamente delle lettere a) e
b) del comma 1 dell’articolo 3, le graduatorie uniche regionali delle domande di contributo ammissibili a fi-
nanziamento, gli elenchi delle domande finanziate e gli elenchi delle domande non ammissibili.

2. La graduatoria delle domande presentate ai sensi della lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 contempla
il contributo pluriennale per l’intero periodo di tempo richiesto dal beneficiario e ritenuto ammissibile.

3. Le graduatorie e gli elenchi sono approvati con provvedimento del Direttore centrale delle risorse agri-
cole, naturali, forestali e montagna.

4. La spesa complessiva è autorizzata sulla base delle disponibilità recate dal bilancio della Regione, le
quali sono previamente ripartite proporzionalmente alle esigenze finanziarie delle due graduatorie di cui al
comma 1.

5. Il Servizio per la montagna della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna con-
cede ed eroga ai singoli Comuni, con proprio decreto, i fondi necessari alla corresponsione dei contributi a fa-
vore dei rispettivi richiedenti le cui domande sono state ammesse a finanziamento ai sensi del comma 3.
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Art. 10

(Concessione dei contributi)

1. I Comuni dispongono con propri provvedimenti la concessione e l’erogazione dei contributi agli aventi
diritto, sulla base delle graduatorie approvate e utilizzando le risorse finanziarie agli stessi trasferite ai sensi
dell’articolo 9, comma 5.

2. Per quanto riguarda i contributi pluriennali richiesti ai sensi della lettera a) del comma 1 dell’articolo 3,
i Comuni erogano i contributi stessi per singole annualità. Le annualità successive alla prima sono erogate
dopo la verifica delle dichiarazioni presentate dai beneficiari ai sensi del comma 2 dell’articolo 11.

3. I Comuni medesimi provvedono altresì, sulla base delle graduatorie e degli elenchi approvati, a comuni-
care ai richiedenti interessati la non ammissibilità a finanziamento ovvero la mancata disponibilità delle risor-
se finanziarie per la concessione del contributo.

Art. 11

(Controlli e modalità di rendicontazione)

1. I Comuni provvedono, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, nonché del capo I del titolo III del-
la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, ai controlli ivi previsti sulle domande e dichiarazioni ricevute.

2. I beneficiari dei contributi pluriennali di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 provvedono, nel
periodo tra il 1o dicembre e il 31 dicembre di ogni anno, a riconfermare ai Comuni, con dichiarazioni sostituti-
ve rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il permanere delle condizioni e dei requisiti dichia-
rati all’atto della domanda, ovvero le loro eventuali modifiche successivamente intervenute.

3. I Comuni provvedono annualmente, di norma entro il 31 marzo, a inviare alla Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna una dichiarazione relativa alle somme erogate, revocate, ovvero recu-
perate nel corso dell’anno solare precedente.

Art. 12

(Revoca dei finanziamenti)

1. Il contributo concesso è revocato e le somme già erogate sono recuperate nei casi di mendacità dei dati
contenuti nella domanda ovvero di falsità nelle dichiarazioni rese.

2. Il contributo concesso è revocato per le sole annualità ancora da erogare, senza provvedere al recupero
delle somme già corrisposte, nei casi in cui il beneficiario perda il requisito della sede di servizio nelle zone di
cui all’articolo 1, comma 2.

3. Non si procede alla revoca nei casi in cui varino, successivamente alla domanda, gli elementi e i pun-
teggi valutati ai fini della formazione della graduatoria, fatta eccezione per quanto disposto al comma 2 in re-
lazione al requisito della sede di servizio.

4. La revoca del finanziamento concesso e l’eventuale recupero delle somme erogate sono disposti, a cura
dei Comuni concedenti, ai sensi del capo II del titolo III della legge regionale 7/2000.

5. Le somme revocate e ancora non erogate, nonché quelle recuperate, sono riversate all’Amministrazione
regionale. Della revoca e del recupero delle somme è data notizia alla Direzione centrale risorse agricole, na-
turali, forestali e montagna ai sensi del comma 3 dell’articolo 11.

Art. 13

(Norme transitorie e finali)

1. In sede di prima applicazione del presente Regolamento , le domande per l’ottenimento dei contributi
sono presentate ai Comuni, con riferimento all’anno scolastico 2004-2005 e in deroga a quanto disposto dal
comma 1 dell’articolo 5, entro trenta giorni decorrenti dall’entrata in vigore del presente Regolamento.

2. I Comuni provvedono perentoriamente agli adempimenti di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 8 rispettiva-
mente entro novanta e centoventi giorni decorrenti dalla data ultima per la presentazione delle domande come
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fissata al comma 1. Gli elenchi non trasmessi alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e mon-
tagna entro tale ultimo termine non sono presi in considerazione ai fini delle graduatorie uniche regionali.

3. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa rinvio a quanto disposto dalla legge regionale
7/2000.

4. È abrogato il Regolamento approvato con il D.P.R. 17 maggio 2002, n. 0142/Pres. Esso continua tutta-
via ad applicarsi ai contributi già erogati e a quelli in corso di erogazione alla data di entrata in vigore del pre-
sente Regolamento.

5. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 aprile 2005, n. 0111/Pres.

Legge regionale 47/1996 - Rideterminazione delle riduzioni del prezzo alla pompa delle benzine
nel territorio regionale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 come modificato con l’articolo 5 quater del D.L.
28 dicembre 2001, n. 452, convertito con modifiche in legge 27 febbraio 2002, n. 16 che, nel consentire la ri-
duzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio per autotrazione nel territorio regionale, ha stabilito
che detto prezzo non sia inferiore a quello praticato negli Stati confinanti, e che inoltre la riduzione del prezzo
sia differenziata nel territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti vendita
dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale di data 7 marzo 1997, n. 076/Pres., registrato alla
Corte dei Conti il 14 marzo 1997, Registro 1, foglio 74, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13
del 26 marzo 1997, con il quale è stato suddiviso il territorio regionale in numero cinque fasce;

ATTESO che con D.P.G.R. n. 049/Pres. di data 19 febbraio 1998, registrato alla Corte dei Conti il 17 mar-
zo 1998, Registro 1, foglio 74 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 dell’1 aprile 1998, è
stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre
dall’1 aprile 1998;

VISTO il D.P.Reg. in data 17 maggio 2002, n. 0135/Pres., con il quale è stato stabilito che la suddivisione
del territorio regionale in fasce determinata con i sopra riportati D.P.G.R. sia adottata anche ai fini della deter-
minazione delle riduzioni di prezzo per il gasolio per autotrazione;

VISTO il D.P.Reg. in data 1o febbraio 2005, n.026/Pres., con il quale, in attuazione del disposto
dell’articolo 2 della legge regionale 3/1998, e dell’articolo 2 della legge regionale 4/1999, sulla base delle se-
gnalazioni dell’Ambasciata d’Italia a Lubiana indicative dei prezzi dei carburanti per autotrazione vigenti nel-
la Repubblica di Slovenia, nonché in relazione ai prezzi praticati nella Regione, sono state da ultimo determi-
nate le riduzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decorrenza 3 febbraio 2005 e per la durata di alme-
no mesi due, come di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,233 0,152

II 0,220 0,144

III 0,204 0,134

IV 0,171 0,111

V 0,146 0,081
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ATTESO che il prezzo dei carburanti per autotrazione praticati nella Repubblica di Slovenia a partire dal
12 aprile 2005, come risulta dalla comunicazione pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data 12
aprile 2005, in relazione al cambio del tallero con l’euro fissato dalla ECB in data 14 aprile 2005, è il seguen-
te:

– benzina a 95 ottani 220,30 talleri per litro corrispondenti a euro 0,919;

– gasolio autotrazione talleri 216,00 per litro corrispondenti a euro 0,901;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo, laddove prevede che il prezzo al pubblico
dei carburanti praticato in Regione, comprensivo della riduzione di prezzo massima praticata e cioè quella di
prima fascia, non possa mai esser inferiore al corrispondente praticato nello Stato confinante, è necessario
prendere come riferimento il prezzo minimo praticato al pubblico in ambito regionale;

ATTESO che secondo quanto stabilito dal comma 4 bis dell’articolo 2 della legge regionale n. 47/1996 e
successive modifiche ed integrazioni, le riduzioni di prezzo rimangono vigenti per un periodo minimo di mesi
due, salvo che in detto periodo non intervengano variazioni delle condizioni di mercato tali da comportare la
necessità di una rideterminazione di dette riduzioni per la prima fascia in ragione dell’8 per cento in più o in
meno;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato in Regione, quale risulta dalle ri-
levazioni effettuate sui POS alla data del 14 aprile 2005 è di euro 1,185 per la benzina e di euro 1,075 per il
gasolio;

RILEVATO che la differenza tra i prezzi minimi praticati alla pompa in Regione, comprensivi della ridu-
zione di prezzo applicata alla 1a fascia ed i prezzi praticati nella Repubblica di Slovenia è di euro 0,033 per la
benzina e di euro 0,022 per il gasolio;

RILEVATO che sulla base di quanto sopra esposto, il prezzo minimo alla pompa in Regione, comprensivo
della riduzione di prezzo per la prima fascia risulta, sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio, è
superiore al corrispondente praticato in Slovenia;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo e che, al fine di ridurre la concorrenzialità
delle rivendite di carburanti nello Stato confinante, risulta opportuno aumentare la misura della vigente ridu-
zione di prezzo sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio;

RITENUTO pertanto, per quanto sopraesposto e in attuazione del disposto del già citato articolo 2, comma
4 bis della legge regionale 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, di dover modificare le riduzioni di
prezzo attualmente vigenti per la benzina e per il gasolio, per la prima fascia in relazione al prezzo praticato
nella Repubblica di Slovenia e al prezzo minimo praticato in Regione, nonché di determinare in misura analo-
ga le riduzioni di prezzo delle altre fasce, come sotto riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,266 0,174

II 0,251 0,164

III 0,233 0,153

IV 0,195 0,127

V 0,166 0,092

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione del suddetto articolo 2 della legge regionale n.
47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, che le nuove riduzioni di prezzo rimangano vigenti per un pe-
riodo di almeno due mesi, salvo che entro detto periodo non si verifichino variazioni delle condizioni di mer-
cato comportanti la necessità di rideterminarle;

VISTA la legge regionale 18/1996;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 844 del 22 aprile 2005;
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DECRETA

Art. 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3 della legge regionale 47/1996 e successive modifiche
ed integrazioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in Regione non sia mai inferiore a
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla sede
del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario, le riduzioni del prezzo alla pompa nel territorio
regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono determinate come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,266 0,174

II 0,251 0,164

III 0,233 0,153

IV 0,195 0,127

V 0,166 0,092

Art. 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della legge regionale 47/1996 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, le riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di alme-
no mesi due, salvo che, entro detto periodo, non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato compor-
tanti la necessità di rideterminare le riduzioni di prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’otto per cento
in più o in meno.

Art. 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 2 maggio 2005.

Trieste, 29 aprile 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 aprile 2005, n. 0112/Pres.

Legge regionale n. 6/1998, articolo 8, comma 1 - Ricostituzione del Collegio dei revisori contabili
dell’A.R.P.A.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 3 marzo 1998, n. 6 istitutiva dell’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente - A.R.P.A., come modificata ed integrata con legge regionale 15 dicembre 1998, n. 16;

VISTO il D.P.G.R. 1o febbraio 1999, n. 023/Pres., registrato alla Corte dei Conti l’11 febbraio 1999, reg.
1, fg. 52, con il quale, ai sensi dell’articolo 2 della citata legge regionale, è stata costituita l’A.R.P.A., ne è sta-
to approvato lo Statuto, è stato nominato il Direttore generale, nonché sono state approvate le norme transito-
rie per il primo avvio;

VISTI, in particolare l’articolo 8 della citata legge regionale 6/1998 che dispone in ordine alle modalità di
nomina dei componenti il Collegio dei revisori contabili e l’articolo 5, comma 3 dello Statuto dell’A.R.P.A. il
quale stabilisce che il Presidente del Collegio viene individuato nel componente effettivo che in sede di desi-
gnazione consiliare ha ottenuto il maggior numero di voti;
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RICHIAMATO il D.P.Reg. 18 aprile 2002, n. 0104/Pres. con il quale è stato ricostituito il Collegio dei re-
visori contabili dell’A.R.P.A. per la durata di tre anni a decorrere dalla data del decreto medesimo;

RILEVATA l’intervenuta scadenza dell’organo suddetto e la necessità della sua ricostituzione;

ACQUISITA la nota prot. n. 8/2990-05 del 20 aprile 2005 del Segretario generale del Consiglio regionale
da cui risultano i nominativi dei tre membri effettivi e dei due supplenti - designati ai sensi del comma 1 del
citato articolo 8 - nonché - in ordine all’individuazione del componente effettivo cui attribuire le funzioni pre-
sidenziali - il numero di voti ottenuto in sede di designazione consiliare da ciascuno dei tre membri effettivi;

VERIFICATO il possesso dei requisiti normativamente previsti da parte dei soggetti designati, nonché
l’assenza a carico degli stessi di cause ostative al conferimento dell’incarico;

TENUTO CONTO che al Presidente ed ai membri effettivi del Collegio competono le indennità annuali
determinate ai sensi dell’articolo 8, comma 5, legge regionale 6/1998, come aggiornate ai sensi dell’articolo 8,
comma 62, della legge regionale 4/2001;

RITENUTO di provvedere alla ricostituzione del Collegio dei revisori contabili in applicazione del com-
ma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 6/1998 e del comma 3 dell’articolo 5 dello Statuto dell’A.R.P.A. re-
lativo all’individuazione del Presidente del Collegio nella persona del componente effettivo che in sede di de-
signazione consiliare ha ottenuto il maggior numero di voti;

DECRETA

È ricostituito il Collegio dei revisori contabili dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente -
A.R.P.A. nella seguente composizione:

Membri effettivi:

1) dott. Roberto Minardi con funzioni di Presidente;

2) rag. Giovanna Ferrara;

3) dott. avv. Francesco Ribetti.

Membri supplenti:

1) rag. Marco Balestra;

2) dott. Stefano Mainardis.

Il Collegio dei revisori contabili dura in carica tre anni a decorrere dalla data del presente decreto che sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 aprile 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 aprile 2005, n. 0113/Pres.

Legge regionale 16/2002, articolo 57, comma 1 - Regolamento per la determinazione dei canoni da
applicare alle concessioni demaniali e alle utilizzazioni, comunque denominate, di beni demaniali e di
acque pubbliche della Regione. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 con cui lo Stato ha trasferito alla Regione i beni ap-
partenenti al demanio idrico e le funzioni in materia di risorse idriche e di difesa del suolo;
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VISTA la legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, con la quale, nell’ambito delle nuove competenze assunte,
la Regione ha fra l’altro disciplinato in maniera organica la gestione del demanio idrico sia dal punto di vista
tecnico che organizzativo, individuando in dettaglio le funzioni trasferite, tra le quali sono ricomprese le con-
cessioni in via amministrativa di spiagge lacuali, superfici e pertinenze dei laghi e le concessioni di pertinenze
idrauliche e di aree fluviali;

VISTO il comma 1 dell’articolo 57 della legge regionale 16/2002 il quale dispone che l’Amministrazione
regionale adotta apposito Regolamento per la determinazione, con cadenza biennale, dei canoni da applicare
alle concessioni demaniali e alle utilizzazioni, comunque denominate, di beni demaniali e di acque pubbliche;

VISTO il D.P.Reg. 23 aprile 2003 n. 0106/Pres. pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 20 di
data 14 maggio 2003 con il quale è stato approvato il «Regolamento per la determinazione dei canoni da ap-
plicare alle concessioni demaniali e alle utilizzazioni, comunque denominate, di beni demaniali e di acque
pubbliche della Regione» per il quale la prevista revisione biennale dei canoni scade il 13 maggio 2005;

RITENUTO, allo scopo di determinare il canone di concessione relativo ai beni demaniali in parola, di
così modificare, per nuove intervenute esigenze, le seguenti categorie di utilizzo:

a) Estrazione materiale litoide:

1) materiale eterogeneo e inerti;

b) Attraversamenti:

1) aerei (manufatti edilizi, impianti sospesi a fune, condotte ed elettrodotti);

2) sub alveo (condotte, tombinature);

3) transiti (strade, rampe e guadi);

c) Occupazioni:

1) agricole (colture varie, sfalcio e impianti ittiogenici);

2) attività turistico commerciali (chioschi, manifestazioni culturali, area scoperta);

3) deposito materiali e attrezzature;

4) a vario titolo a fini privati;

5) attività produttive e industriali;

6) opere accessorie su attraversamenti;

d) Usi diversi - interventi singoli:

1) attracchi;

2) posa strutture fisse (tralicci, pali, cartelli pubblicitari, apparecchiature fisse);

3) scarico acque;

e) Utilizzi particolari:

1) manifestazioni sportive;

f) Derivazione d’acqua:

1) uso irriguo, consumo umano, uso industriale, pescicoltura, uso idroelettrico e forza motrice, igienico e
assimilati;

g) Taglio legname:

1) legname da opera;

2) legna da ardere;

3) fascine;

h) Utilizzi di aree demaniali e vie navigabili:
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1) turistico ricreative;

2) nautica da diporto;

3) altri casi;

4) bilance da pesca;

RITENUTO, altresì di sottoporre a revisione per il biennio 2005-2007 il canone di concessione relativo ai
beni demaniali in argomento, con riferimento alle categorie di utilizzo summenzionate, nonché di determinare
il canone per le nuove tipologie inserite nel Tariffario generale allegato allo stesso;

VISTO in particolare l’articolo 2 del citato Regolamento il quale prevede le modalità di revisione biennale
dei canoni del tariffario generale ad esso allegato, da adottare con la procedura di cui al comma 1 dell’articolo
57 della legge regionale 16/2002, con l’applicazione tra l’altro, dove non diversamente previsto, di un coeffi-
ciente di aggiornamento pari alla variazione degli indici ISTAT relativi all’ultimo biennio;

ATTESO che il coefficiente di variazione percentuale degli indici ISTAT nei due anni precedenti a dicem-
bre 2004 risulta del 4%, percentuale che è stata applicata ai canoni del Tariffario generale, dove non si sia di-
versamente operato;

RAVVISATA, pertanto, l’opportunità di adottare, per le intervenute summenzionate modificazioni al Re-
golamento di cui al D.P.Reg. 106/2003 succitato, il Regolamento in oggetto nel nuovo testo, ai fini di sempli-
ficazione normativa e allo scopo di mettere a disposizione degli utenti un unico testo normativo sempre ag-
giornato, di facile e diretta consultazione perché trattasi comunque di normativa inerente l’applicazione di ta-
belle di tipo economico-contabile soggette a revisione biennale;

VISTA la legge regionale n. 16/2002;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 762 del 15 aprile 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la determinazione dei canoni da applicare alle concessioni demaniali e
alle utilizzazioni, comunque denominate, di beni demaniali e di acque pubbliche, della Regione», sostitutivo
del precedente Regolamento di cui al D.P.Reg. 106/2003, nel testo allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale, recante in particolare la revisione per il biennio 2005-2007, con le modalità
esplicitate in premessa, dei canoni previsti nel Tariffario generale, Allegato A) dello stesso, nonché la deter-
minazione dei canoni delle nuove tipologie ivi inserite.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 aprile 2005

ILLY

Regolamento per la determinazione dei canoni da applicare alle concessioni demaniali e alle utilizzazio-
ni, comunque denominate, di beni demaniali e di acque pubbliche della Regione, ai sensi dell’articolo
57, comma 1 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16.

Art. 1

(Classificazione delle tipologie concessorie)

1. Il canone da applicare alle concessioni demaniali e alle utilizzazioni, comunque denominate, di beni de-
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maniali e di acque pubbliche della Regione è definito dal Tariffario di cui all’Allegato A, con riferimento alle
seguenti tipologie concessorie:

a) Estrazione materiale litoide:

1) materiale eterogeneo e inerti;

b) Attraversamenti:

1) aerei (manufatti edilizi, impianti sospesi a fune, condotte ed elettrodotti);

2) sub alveo (condotte, tombinature);

3) transiti (strade, rampe e guadi);

c) Occupazioni:

1) agricole (colture varie, sfalcio e impianti ittiogenici);

2) attività turistico commerciali (chioschi, manifestazioni culturali, area scoperta);

3) deposito materiali e attrezzature;

4) a vario titolo a fini privati;

5) attività produttive e industriali;

6) opere accessorie su attraversamenti;

d) Usi diversi - interventi singoli:

1) attracchi;

2) posa strutture fisse (tralicci, pali, cartelli pubblicitari, apparecchiature fisse);

3) scarico acque;

e) Utilizzi particolari:

1) manifestazioni sportive;

f) Derivazione d’acqua:

1) uso irriguo, consumo umano, uso industriale, pescicoltura, uso idroelettrico e forza motrice, igienico e
assimilati;

g) Taglio legname:

1) legname da opera;

2) legna da ardere;

3) fascine;

h) Utilizzi di aree demaniali e vie navigabili:

1) turistico ricreative;

2) nautica da diporto;

3) altri casi;

4) bilance da pesca.

Art. 2

(Revisione del tariffario)

1. I canoni inclusi nel tariffario di cui all’articolo 1 formano oggetto di revisione biennale, da adottare con
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la procedura di cui al comma 1 dell’articolo 57 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 (Disposizioni relati-
ve al riassetto organizzativo e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico).

2. In sede di revisione biennale, qualora non diversamente previsto, dovrà comunque applicarsi un coeffi-
ciente di aggiornamento pari alla variazione degli indici ISTAT relativi all’ultimo biennio.

Art. 3

(Indennità di occupazione )

1. L’indennità di occupazione viene calcolata applicando gli stessi canoni previsti per la tipologia
dell’intervento da realizzare, rapportati al periodo di occupazione del bene demaniale.

Art. 4

(Occupazioni di beni demaniali per interventi di ripristino idraulico o ambientale)

1. Non sono soggette al pagamento di alcun canone le occupazioni di aree demaniali da parte di privati, fi-
nalizzate all’esecuzione di lavori di ripristino o protezione spondale o di recupero ambientale.

Art 5

(Stima diretta del canone di concessione)

1. Relativamente a tipologie concessorie non ricomprese in quelle elencate all’articolo 1, o riferite a beni
demaniali aventi più tipologie di utilizzo, la determinazione del canone potrà avvenire mediante stima diretta
da parte del competente Organo tecnico regionale.

Art. 6

(Abrogazione)

1. È abrogato il Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2003, n.
0106/Pres. ( Regolamento per la determinazione dei canoni da applicare alle concessioni demaniali e alle uti-
lizzazioni, comunque denominate, di beni demaniali e di acque pubbliche della Regione, ai sensi dell’articolo
57, comma 1 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16).

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 14 maggio 2005.

Allegato A)

TARIFFARIO GENERALE

Estrazione materiale litoide

Estrazione di materiale sedimentato dall’alveo dei corsi d’acqua del Demanio regionale.

1A1 Estrazione di ghiaia o sabbia pronta euro/mc. 3,85

1A2 Estrazione di misto granulometrico di sabbia o ghiaia da vagliare
o lavorare al frantoio

euro/mc. 3,33

1A3 Estrazione di misto sabbia e limo argilloso euro/mc. 3,12
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1A4 Estrazione di massi di volume superiore a mc. 0,50 euro/ton. 1,56

1A5 Estrazione di materiale eterogeneo di scarsa qualità, misto di
ghiaia, sabbia, limo e argilla comunque utilizzato per sottofondi:

a) misto in natura senza impurità euro/mc. 1,50

b) comprensivo di ceppaie, ramaglie ed eventuali trovanti euro/mc. 1,00

ATTRAVERSAMENTI

2A Aerei

2A1 Manufatti edilizi:

Quota fissa:

a) Attraversamenti pedonali euro 104,00

b) Attraversamenti carreggiabili euro 156,00

più per ogni mq. di superficie di luce, in proiezione, comprensi-
va di rampa o raccordo

euro/mq. 1,04

2A2 Impianti sospesi a fune

Quota fissa:

a ) teleferiche, ecc. euro 78,00

b ) sciovie, seggiovie, cabinovie e funivie, ecc. euro 156,00

più quota riferita alla lunghezza dell’attraversamento euro/ml. 0,21

2A3 Condotte di varie tipologie
(linee telefoniche, metanodotto, oleodotto, acquedotto, fognatu-
ra, ecc.) comprensive di eventuali appoggi;

Quota fissa:

a) per condotte fino a m. 0,50 di diametro euro 52,00

b) per condotte da m. 0,50 a m. 1,00 di diametro euro 98,80

c) per condotte superiori a m. 1,00 di diametro euro 176,80

2A4 Elettrodotti con semplice attraversamento senza posa di sostegni
( tralicci, pali e mensole, ecc.) per linee aeree di ogni natura lun-
ghezza ed ingombro, tipo di isolamento, sezioni e numero di
conduttori; vengono indicate le sottocategorie in relazione al li-
vello nominale di tensione:

a) linee di bassa tensione, fino a 1 KV. euro 31,20

b) linee di media tensione, superiori 1 KV. fino a 30 KV. euro 41,60

c) linee di alta tensione, superiori 30 KV. fino a 150 KV. euro 52,00

d) linee di trasmissione di altissima tensione superiori 150 KV. euro 88,40

più quota eventuale riferita agli appoggi ( vedi art. 4B ), sia per
attraversamenti trasversali e longitudinali.
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2B Sub alveo

2B1 Condotte
Attraversamento interrato su suolo demaniale regionale di con-
dotte di vario tipo e diametro, (metanodotto, oleodotto, acque-
dotto, elettrodotto, fognatura, condutture telegrafiche e telefoni-
che, ecc.);

Quote fisse:

a) per condotte fino a m. 0,30 di diametro euro 83,20

b) per condotte fino a m. 0,50 di diametro euro 156,00

c) per condotte da m. 0,50 a m. 1,00 di diametro euro 187,20

d) per condotte superiori a m. 1,00 di diametro euro 260,00

più quota di occupazione forfetaria definita in misura fissa, per
fascia di rispetto

euro/ml. 1,04

2B2 Tombinature per regimazione acque senza sfruttamento area

- per ogni tombotto euro 78,00

2C Transiti

2C1 Strade o transito su bene demaniale tombinato:

a) strada su argine o bene tombinato (uso privato) euro/ml. 0,31

b) strada su argine o bene tombinato (uso agricolo) euro/ml. 0,21

c) strada su argine o bene tombinato (uso industriale) euro/ml. 1,04

2C2 Rampe

a) rampe arginali ad uso esclusivo (uso agricolo e familiare)

a1) per superfici fino a mq. 50 euro 15,60

a2) per superfici superiori mq. 50, per ogni mq. in più euro/mq. 0,26

b) rampe arginali ad uso esclusivo industriale

b1) per superfici fino a mq. 50 euro 57,20

b2) per superfici superiori mq. 50, per ogni mq. in più euro/mq. 0,83

2C3 Guadi, ecc.

a) per superfici fino a mq. 80 euro 46,80

b) per superfici superiori mq. 80, per ogni mq. in più euro 0,73

OCCUPAZIONI

3A Agricole

3A1 Sfruttamento agricolo, colture varie ivi incluse quelle foraggere

- per ogni Ha (o frazioni con valori proporzionali) euro 156,00

- canone minimo euro 60,00
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3A2 Sfalcio, mantenimento di prato stabile e attività di pascolo

- per ogni Ha (o frazioni con valori proporzionali) euro 30,00

- canone minimo euro 15,00

3A3 Impianti ittiogenici,

- per ogni Ha (o frazioni con valori proporzionali) euro 1.100,00

3B Attività turistico commerciali

3B1 Chioschi, capanni, ecc.

Ad uso stagionale per mese, fino ad un periodo massimo di sei
mesi

- per ogni 100 mq. (o frazioni con valori proporzionali) euro 40,00

- per uso annuo 30 % in più dei valori precedenti

3B2 Manifestazioni culturali, sportive e similari

Per utilizzi continuativi per giorno

- per ogni 100 mq. (o frazioni con valori proporzionali) euro 7,28

3B3 Area scoperta per circhi, luna park, spettacoli viaggianti

Per utilizzi continuativi per giorno

- per ogni 100 mq. (o frazioni con valori proporzionali) euro 12,48

Per durata superiore al mese ma comunque inferiore ai sei mesi alle tipologie 3B2 e 3B3 si applica una ridu-
zione del 50% sulla parte eccedente il mese.

3C Deposito materiali e attrezzature

3C1a Per utilizzazione di golena per depositi in genere: euro/mq. 0,073

3C1b per utilizzo aree di cui sopra, anche per lavorazioni, aumento del
15% del canone

3D Occupazioni a vario titolo a fini privati

Per utilizzi continuativi, con superficie non superiore a mq. 500

3D1 - per uso familiare e agricolo euro 78,00

per ogni 100 mq. ulteriori o frazioni euro 8,00

3D2 - per interventi a rilevanza edilizia euro 208,00

3D3 - per capanno naturalistico o da posta euro 156,00

3E Occupazioni per attività produttive

3E1 - impianti produttivi e industriali

per ogni 1.000 mq. (o frazioni con valori proporzionali)

a) senza presenza di manufatti euro 500,00

b) con presenza di manufatti per max. 10% superficie complessi-
va euro 750,00

c) canone minimo euro 200,00
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3F Occupazione per opere accessorie su attraversamenti

3F1 - protezioni su: impianti in genere, condotte, elettrodotti con la
costruzione di briglie, scogliere, muri di protezione,argini, re-
pellenti ecc. euro/mq. 0,60

USI DIVERSI

4A Attracchi:

4A1 - Posto barca euro/posto 312,00

+ indennità struttura:

4A2a - Pontile euro/ml. 1,25

4A2b - Bitta euro/pz. 5,20

4B Posa strutture fisse:

4B1 Mensole euro/pz. 31,20

4B2 Palo euro/pz. 46,80

4B3 Traliccio euro/pz. 156,00

4B4 Cartelli pubblicitari e cabine telefoniche e simili euro/pz. 104,00

4B5 Apparecchiature fisse (cannocchiali panoramici, pesa persone,
ecc.)

euro/pz. 52,00

4C Scarico acque:

4C1a acque bianche o depurate, fino a Ø 15 cm. euro 78,00

4C1b da Ø 16 cm. fino a Ø 30 cm. euro 104,00

4C1c da Ø 31 cm. fino a Ø 60 cm. euro 156,00

4C1d da Ø 61 cm. fino a Ø 100 cm. euro 260,00

4C1e per diametri superiori a Ø 100 cm. euro 291,20

più condotta a servizio dello scarico euro/ml. 1,04

se a servizio di strutture produttive, aumento del 50% del canone sopra indicato.

UTILIZZI PARTICOLARI

Manifestazioni sportive su percorso

5A1 Indennizzo per gare fluviali euro/100 ml. 1,04

5A2 Indennizzo per gare podistiche e ciclistiche euro/100 ml. 0,52

5A3 Indennizzo per gare di sci da fondo euro/100 ml. 0,73

5A4a Indennizzo per gare motoristiche su circuito euro/100 ml. 5,20

5A4b Indennizzo per gare motoristiche su percorso lineare in alveo euro/Km. 31,20

Per la presente tipologia di utilizzo troverà comunque applicazione un canone non inferiore di euro 78,00.
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DERIVAZIONE D’ACQUA

Prelievi destinati a pluriuso, rif. normativo articolo 18, lettere a, b, c, d, e, f, g, legge 36/1994

6A1 Uso irriguo, per ogni modulo pari a l. 100/s euro 41,71

6A2 Uso irriguo, a bocca libera, per Ha euro 0,37

6A3 Consumo umano, per ogni modulo pari a l. 100/s euro 1.777,50

6A4 Uso industriale, per ogni modulo pari a 3.000.000 mc./anno euro 13.034,96

6A5 Uso industriale, con restituzione, per ogni modulo pari a
3.000.000 mc./anno euro 6.517,48

6A6 Uso pescicoltura e irrigazione di attrezzature sportive, per ogni
modulo pari a l. 100/s euro 296,25

6A7 Uso idroelettrico e forza motrice, per ogni Kilowatt euro 12,13

6A8 Uso igienico e assimilati (servizi igienici, servizi antincendio,
autolavaggio e lavaggio strade) e per tutti gli altri usi, per ogni
modulo pari a l. 100/s. euro 888,75

Canone fisso:

6A9 Uso a servizio di malghe, rifugi alpini, edifici isolati dove non
viene svolta attività produttiva, ubicati in zona montana, non do-
tati di strutture acquedottistiche, e per prelievi comunque infe-
riori a l. 3/s. euro 50,00

Importi minimi da corrispondere per le categorie sopra individuate:

6A1b Uso irriguo euro 2,68

6A3b Consumo umano euro 296,24

6A4b Uso industriale euro 1.777,50

6A5b Uso industriale, con restituzione euro 1.777,50

6A6b Uso pescicoltura e irrigazione di attrezzature sportive euro 96,68

6A7b Uso idroelettrico e forza motrice euro 16,11

6A8b Uso igienico ed assimilati (servizi igienici, servizi antincendio,
autolavaggio e lavaggio strade) e per tutti gli altri usi euro 96,68

TAGLIO LEGNAME

Valutazione del legname ritraibile dalle formazioni ripariali e golenali.

7A Legname da opera

Si tratta degli assortimenti con le caratteristiche di cui all’articolo 36, punto 1, del Capitolato generale d’oneri,
con esclusione della legna da ardere per le latifoglie e della cellulosa per le resinose, assimilata alla legna da
brucio.

7A1a Valore medio di macchiatici euro/mc. 26,00

7A1b Valore minimo di macchiatici euro/mc. 15,60

7A1c Valore massimo di macchiatici euro/mc. 36,40
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7B Legna da ardere

Comprende sia la legna di latifoglie che di conifere non attribuibile alla categoria del legname da opera.

7B1 Essenze dolci (4 e 6 ton./mc.)

7B1a Valore medio di macchiatici euro/q.le 0,83

7B1b Valore minimo di macchiatici euro/q.le 0,52

7B1c Valore massimo di macchiatici euro/q.le 1,14

7B2 Essenze forti (6 e 8 ton./mc.)

7B2a Valore medio di macchiatici euro/q.le 1,04

7B2b Valore minimo di macchiatici euro/q.le 0,73

7B2c Valore massimo di macchiatici euro/q.le 1,35

per la tipologia B1 e B2 in presenza di legname già tagliato ed allestito con il solo onere del recupero di mate-
riale già depezzato, i valori sopra riportati potranno essere aumentati fino a euro 2,08/q.le.

7C Fascine

Trattasi di materiale legnoso minuto, con diametro in punta inferiore a cm. 3, generalmente di essenze latifo-
glie ad alta o media capacità pollonifera, (salici, ontani, pioppi).

7C1 Fascina ( diam. med. di cm 25 e lung. di m 1,00 per 10-15 kg) euro/fascina 0,21

UTILIZZI DI AREE DEMANIALI E DELLE VIE NAVIGABILI

8A Turistico ricreative - (spiagge, stabilimenti, ombrelloni, ecc.)

Aree a Bassa Valenza Turistica

8A1 Area scoperta (ombrelloni, pavimentazione, ecc.) euro/mq. 1,14

8A2a Area occupata con impianti di facile rimozione euro/mq. 1,63

8A2b Area occupata con impianti di difficile rimozione euro/mq. 1,63

8A2c Area occupata da pertinenze marittime demaniali euro/mq. 4,90

8A3 Specchio acqueo entro 100 m. dalla costa euro/mq. 1,14

8B Nautica da diporto

8B1 Area scoperta euro/mq. 1,14

8B2a Area occupata con impianti di facile rimozione euro/mq. 0,98

8B2b Area occupata con impianti di difficile rimozione euro/mq. 0,81

8B2c Area occupata da pertinenze marittime demaniali euro/mq. 2,44

8B3a Specchio acqueo libero euro/mq. 0,59

8B3b Specchio acqueo occupato con impianti di facile rimozione euro/mq. 0,52

8B3c Specchio acqueo occupato con impianti di difficile rimozione euro/mq. 0,44

8B3d Specchio acqueo occupato con impianti, manufatti ed op. pert. euro/mq. 2,44
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Riduzioni per il diporto:

B4a Per straordinaria manutenzione su pertinenze demaniali, impian-
ti, manufatti ed opere. 50%

B4b Per preesistenti diritti di terzi o modificazioni per cause naturali 50%

B4c Per utilizzazione ridotta causa eventi eccezionale gravità 50%

8C Tutti gli altri casi non inquadrabili nei precedenti:
(boe, pontiletti per varo e alaggio, impianti tecnologici, ecc.)

8C1 Area scoperta euro/mq. 1,95

8C2a Area occupata con impianti di facile rimozione euro/mq. 3,65

8C2b Area occupata con impianti di difficile rimozione euro/mq. 4,37

8C3a Aggiunta per mc. a quota inferiore o superiore a m. 2,70 dal pia-
no di campagna - a mc. (fino ad un massimo di euro 5,40) euro/mq. 3,90

8C3b Aggiunta di pertinenze per volumi superiori o inferiori a m. 2,70
dal piano di campagna a mc. (fino ad un massimo di euro 10,80) euro/mq. 7,31

Per le tipologie di utilizzo 8A, 8B e 8C troverà comunque applicazione un canone non inferiore a 142,00 euro.

8D Bilance da pesca

8D1 Professionale con rete fino a 250 mq., compreso capanno fino a
20 mq., pali di sostegno, boe di ormeggio, scalette, pontili ecc. euro 300,00

a) eccedenza rete oltre 250 mq. euro/mq. 1,00

b) eccedenza capanno asservito oltre 20 mq. euro/mq. 6,00

8D2 Per bilancia non professionale si applica canone doppio

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 aprile 2005, n. 0116/Pres.

Legge regionale 42/1996, articolo 69, comma 2 bis - Autorizzazione all’esecuzione di interventi di
valorizzazione della Riserva naturale regionale del Lago di Cornino in Comune di Forgaria nel Friuli.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 69 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, con il quale sono state disposte norme
di salvaguardia transitorie all’interno dei territori compresi nei Parchi e nelle Riserve naturali, fino
all’approvazione dei relativi PCS;

VISTO l’articolo 69, comma 2 bis, aggiunto con l’articolo 2, comma 3 della legge regionale 4 giugno
2004, n. 18 che recita «Al fine di introdurre elementi semplificativi nel procedimento amministrativo concer-
nente gli interventi regionali nelle aree naturali protette, i progetti delle opere e interventi pubblici nei Parchi,
Riserve e biotopi naturali regionali istituiti ai sensi della presente legge, sono autorizzati con apposito decreto
del Presidente della Regione su conforme deliberazione della Giunta regionale, previo parere favorevole del
Consiglio comunale competente per territorio e costituiscono variante al Piano regolatore generale comunale
ed ai piani di cui al comma 2»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2004, n. 2485, con la quale, fra l’altro, si in-
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dividua il Comune di Forgaria nel Friuli (Udine) quale beneficiario finale del progetto a regia regionale ine-
rente «Interventi di valorizzazione della Riserva naturale regionale del Lago di Cornino SIC IT 3320015 -
Valle del Medio Tagliamento», da realizzarsi in Comune di Forgaria nel Friuli (Udine) in attuazione del pro-
gramma dell’Unione Europea DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1. - Tutela e valorizzazione delle risorse natura-
li;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Forgaria nel Friuli n. 90 del 24 novembre 2004, con la
quale viene espresso parere favorevole al progetto preliminare «Interventi di valorizzazione della Riserva na-
turale regionale del Lago di Cornino» in conformità a quanto previsto dall’articolo 2, comma 3 della legge re-
gionale 4 giugno 2004, n. 18;

VISTA la domanda presentata dal Comune di Forgaria nel Friuli in data 29 novembre 2004 con la quale si
richiede un contributo di euro 189.600,00 (centottantanovemilaseicento/00), al netto del cofinanziamento di
euro 50.400,00 (cinquantamilaquattrocento/00), pari al 21,00% dell’importo progettuale di euro 240.000,00
(duecentoquarantamila/00) per la realizzazione del progetto di «Interventi di valorizzazione della Riserva na-
turale regionale del Lago di Cornino SIC IT 3320015 - Valle del Medio Tagliamento» in Comune di Forgaria
nel Friuli (Udine);

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 febbraio 2005, n. 273, che ammette a finanziamento,
nelle more e fatte salve le indicazioni che saranno, se del caso, fornite dalla Commissione regionale dei lavori
pubblici o dagli Uffici preposti al rilascio delle necessarie autorizzazioni all’esecuzione delle opere, a valere
sul programma DOCUP Obiettivo 2 anche la domanda e l’iniziativa presentata dal Comune di Forgaria nel
Friuli (Udine) ed inerente «Interventi di valorizzazione della Riserva naturale regionale del Lago di Cornino
SIC IT 3320015 - Valle del Medio Tagliamento» per un importo complessivo ammissibile di euro 240.000,00
(duecentoquarantamila/00) e, nel contempo, autorizza a favore del Comune di Forgaria nel Friuli (Udine) la
spesa di euro 189.600,00 (centottantanovemilaseicento/00) per l’attuazione dell’iniziativa medesima;

VISTI e VALUTATI gli elaborati progettuali allegati alla succitata istanza;

VISTA la relazione tecnica di data 22 febbraio 2005 a firma del dott. Isidoro Barzan, responsabile
dell’istruttoria della pratica in oggetto, facente parte integrante del presente provvedimento (allegato 1);

CONSIDERATO che il progetto, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’allegato 1, prevede l’esecuzione
di interventi non comportanti pregiudizio per i valori naturali della Riserva e che, pertanto, può essere ricono-
sciuta all’opera in relazione alle sue finalità, un interesse pubblico preminente rispetto alla modificazione am-
bientale che la sua esecuzione viene ad arrecare;

RITENUTO pertanto di autorizzare l’esecuzione degli interventi in argomento per le motivazioni sopra in-
dicate;

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42;

VISTA la legge regionale 1o marzo 1988, n. 7 e successive modifiche;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 4 marzo 2005, n. 444;

DECRETA

- per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 69, comma 2 bis della legge
regionale 30 settembre 1996 n. 42, è autorizzata l’esecuzione delle opere citate, così come da richiesta del Co-
mune di Forgaria nel Friuli (Udine), purché eseguite secondo le prescrizioni contenute nell’allegato 1) facente
parte integrante del presente provvedimento.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 aprile 2005

ILLY
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DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI,
FORESTALI E MONTAGNA

Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale

Parere ex articolo 69, comma 2 bis legge regionale 42/1996
Relazione tecnica.

n° protocollo arrivo istanza: RAF13D/12137

data arrivo istanza: 1o dicembre 2004

Oggetto: Interventi di valorizzazione della Riserva naturale regionale del Lago di Cornino.

Richiedente: Comune di Forgaria nel Friuli.

Area protetta: Riserva naturale regionale del Lago di Cornino.

Comuni interessati: Forgaria nel Friuli (Udine).

Localizzazione degli interventi: Sono tutti previsti in prossimità del Centro Visite della Riserva Naturale.

Descrizione sintetica interventi: Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere:

a) Ponte pedonale in legno (su fondazione in cemento armato) per il collegamento tra il sentiero che porta al
Lago di Cornino ed il previsto punto di osservazione panoramico. È previsto sul lato est della strada pro-
vinciale e presenta una larghezza di mt. 2,50 ed un interasse tra le spalle di 16 mt.

b) Nuovo sentiero di collegamento tra il Ponte pedonale ed il punto di osservazione panoramico. Il tratto pre-
senta una lunghezza di circa 90 mt.

c) Punto di osservazione panoramico (superficie 80 mq. circa). Si sviluppa sulla sommità di un dosso del
quale è previsto lo spianamento per un’altezza di circa 50-60 cm. Il pianoro sarà attrezzato con strutture
leggere in legno (panchine, staccionate di protezione).

d) Valorizzazione del sentiero ad anello esistente su strada comunale (1.000 mt. circa). Percorso che collega
la strada provinciale, il greto del Tagliamento, il Lago di Cornino ed il centro visite della Riserva. È previ-
sta la collocazione della segnaletica indicativa.

e) Sentiero di collegamento, di nuova realizzazione (115 mt. circa) tra due parcheggi esistenti.

f) Sistemazione del sentiero CAI n. 817 (1000 m circa). Il sentiero che collega l’abitato di Somp Cornino
all’altopiano di Monte Prat, necessita di interventi di ripristino sui tracciati esistenti per renderli percorri-
bili in sicurezza. Verranno inoltre attrezzati con punti di sosta, cartelli informativi ed aree per
l’osservazione ambientale. Il ripristino della mulattiera riguarda soprattutto la prima parte del percorso
(circa 600 mt.) dove è necessario ripristinare il tracciato originario e sistemare i muretti a secco parzial-
mente crollati.

Valutazioni finali e prescrizioni: La maggior parte degli interventi previsti riguarda la manutenzione ed il ri-
pristino di sentieristica esistente e/o l’apposizione di segnaletica, panchine ed altre strutture leggere e non
comportano impatti sugli habitat naturali. Analogo discorso per il ponte pedonale in legno, previsto al di sopra
della strada provinciale.

Gli unici interventi che vanno ad incidere su habitat naturali sono quelli descritti ai punti b) e c), cioè il
punto di osservazione panoramico ed il relativo sentierino di collegamento a partire dal ponte pedonale. Essi
sono previsti in un’area caratterizzata da prato arido naturale. Per minimizzare l’impatto su questo habitat è
pertanto opportuno che, rispetto al progetto originale, vengano rispettate le seguenti prescrizioni:

a) riduzione da 80 a 20 mq. del punto di osservazione panoramico.
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b) Tracciatura del sentierino di collegamento da effettuarsi mantenendo l’erba bassa mediante, tagli ripetuti,
senza inghiaiatura del fondo e larghezza della traccia non superiore a 1,5 mt.

Udine, 22 febbraio 2005

per Il Direttore del Servizio
Il Vice Direttore centrale:

dott. Isidoro Barzan

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 aprile 2005, n. 0119/Pres.

Legge regionale 13/1998, articolo 128, comma 3 - Nomina componente Comitato direttivo
dell’A.Re.Ra.N.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 128, comma 3, della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, che prevede che il Comita-
to direttivo dell’Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale (A.Re.Ra.N) sia nominato con decreto del
Presidente della Regione, previa designazione di tre componenti, tra cui il Presidente, da parte della Giunta re-
gionale e di due componenti, rispettivamente, da parte dell’A.N.C.I. e dell’U.P.I.;

VISTO il proprio decreto 15 settembre 2003, n. 0324/Pres con il quale si è provveduto alla nomina del Co-
mitato direttivo dell’A.Re.Ra.N.;

VISTO il Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dell’A.Re.Ra.N. approvato con delibera-
zione della Giunta regionale del giorno 19 dicembre 2001, n. 4293, ed in particolare l’articolo 4, comma 4, di-
sciplinante le modalità di presentazione delle dimissioni dei componenti il suddetto Comitato direttivo;

VISTA la nota del 30 ottobre 2004, presentata all’A.Re.Ra.N. in data 4 novembre 2004, con cui la prof.ssa
Marina Brollo, componente del Comitato direttivo designata dall’A.N.C.I., rassegna le proprie dimissioni
dall’incarico, causa l’insorgere di nuovi impegni professionali;

VISTA la nota dell’A.Re.Ra.N. 4 novembre 2004, n. 1191/04 con cui si dà informazione delle suddette di-
missioni e della loro esecutività;

VISTA la nota 12 aprile 2005, n. 1611 con cui il Comitato esecutivo dell’A.N.C.I., in relazione alle dimis-
sioni della prof.ssa Marina Brollo, ha provveduto a designare il prof. Giorgio Nogherotto quale nuovo compo-
nente del Comitato direttivo dell’A.Re.Ra.N.;

RITENUTO pertanto di provvedere, attesa l’inesistenza di cause ostative, alla nomina del prof. Giorgio
Nogherotto quale componente del Comitato direttivo dell’A.Re.Ra.N.;

DECRETA

In attuazione del disposto di cui all’articolo 128, comma 3 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, il
prof. Giorgio Nogherotto è nominato, a decorrere dalla data del presente decreto, componente del Comitato
direttivo dell’A.Re.Ra.N, in sostituzione della prof.ssa Marina Brollo.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 aprile 2005

ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 18 aprile 2005, n. 805/LAVFOR.

Programma di attività dell’anno 2004 nei settori di competenza della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca. Rettifica delle formule per il calcolo del finanziamento per i consumi
per i progetti previsti dagli avvisi di cui ai propri decreti n. 1707/2004 e n. 1708/2004 e 21/2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19
che disciplina le attribuzioni del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente
l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il programma di attività per l’anno 2004 nei settori di competenza della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1885 del 16 luglio
2004, registrata il 29 luglio 2004;

EVIDENZIATO che, ai sensi dell’articolo 39, comma 7 del Regolamento approvato con il D.P.Reg. n.
0277/Pres. del 27 agosto 2004, i programmi già adottati ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 sono confermati fino all’attivazione del nuovo sistema di programmazione previsto dallo stesso
Regolamento;

RICHIAMATI i propri decreti n. 1707/LAVFOR/2004, n. 1708/LAVFOR/2004 pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 34 del 25 agosto 2004, e n. 21/LAVFOR/2005 pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione n. 5 del 02 febbraio 2005;

RILEVATO che negli avvisi citati le formule per il calcolo del finanziamento per i consumi sono state in-
dicate in forma errata, in quanto è stata omessa la prevista riduzione del 20% della somma risultante dalla
moltiplicazione del parametro per il numero delle ore corso e per il numero degli allievi;

PRECISATO che la formula da applicare è già stata definita dalla Giunta regionale con deliberazione n.
2254 del 28 giugno 2002, concernente le disposizioni per il Piano regionale di formazione professionale
2002-2003, applicabili, per quanto non previsto, alle deliberazioni programmatiche successive;

RITENUTO di dare evidenza alle formule corrette;

RITENUTO inoltre opportuno precisare che, a consuntivo, nella determinazione del finanziamento si tiene
conto del numero degli allievi ammessi, intendendo come tali quelli risultanti dal modello di comunicazione
dell’inizio del corso (mod. FP1);

DECRETA

1) Si evidenzia che il contributo per i consumi per i progetti previsti dagli avvisi di cui ai decreti n.
1707/LAVFOR/2004, n. 1708/LAVFOR/2004 e n. 21/LAVFOR/2005 viene calcolato nei termini che seguo-
no:

– a preventivo:
parametro consumi x ore corso x allievi previsti x 80%;
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– a consuntivo:
parametro consumi x ore corso x allievi ammessi x 80%.

2) Si precisa che per allievi ammessi si intendono quelli risultanti dal modello di comunicazione di inizio
corso (mod. FP1).

3) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 aprile 2005

RAMPONI

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 21 aprile 2005, n. RAF/2/969.

D.P.Reg. 0108/Pres./2001, articolo 38, lettere b) e c) - Piano di Sviluppo Rurale - misura f) «Misure
agroambientali» - Termine per la presentazione delle domande di conferma d’impegno e di variazione
per gli aiuti cofinanziati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo Sviluppo ru-
rale da parte del Fondo Europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga talu-
ni Regolamenti;

VISTO il Regolamento CE n. 1783/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003, che modifica il Regolamen-
to (CE) n. 1257/1999;

VISTO il Regolamento CE n. 817/2004 della Commissione, del 29 aprile 2004 recante disposizioni di ap-
plicazione del Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del
Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG);

VISTA la decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C(2000) 2902 def. del 29 settembre
2000 con la quale viene approvato il documento di programmazione fondato sul Piano di sviluppo rurale del
Friuli Venezia Giulia (PSR);

VISTO il Regolamento applicativo della misura «f - misure agroambientali» del PSR, approvato con de-
creto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres. ed in particolare l’articolo 40, comma 1,
in base al quale la data di presentazione delle domande viene stabilita con decreto del Direttore regionale
dell’agricoltura da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

VISTA la D.G.R. n. 3701 di data 24 novembre 2003 relativa al primo riordino del sistema organizzativo
degli uffici della amministrazione regionale che sopprime le strutture di cui alla Parte I dell’allegato A alla de-
liberazione di Giunta regionale 20 aprile 2001, n. 1282 e all’allegato 1 istituisce le nuove strutture direzionali;

VISTA la legge regionale 17 febbraio 2004, n. 4 relativa alla riforma dell’ordinamento della dirigenza e
della struttura operativa della Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTA la disponibilità portata dalla tabella finanziaria dei fondi cofinanziati sulla base della annualità as-
segnate, riportata dal PSR, così come rimodulata il 20 settembre 2004, ai sensi dell’articolo 47 del Reg. (CE)
445/2002 della Commissione;

CONSIDERATO che detta tabella finanziaria prevede, per l’attuazione delle misure agroambientali, una
disponibilità totale, per l’intero periodo di programmazione 2000-2006, pari a 77,87 meuro;

CONSIDERATO che le disponibilità finanziarie sono, allo stato, appena sufficienti a garantire
un’adeguata copertura finanziaria per le domande già pervenute;

RITENUTO pertanto di stabilire la data di scadenza per la presentazione delle domande per l’anno 2005
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limitatamente alle domande di conferma d’impegno di cui alla lettera b) ed alle domande di variazione di cui
alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n.
0108/Pres., non sussistendo, allo stato, la disponibilità di risorse necessaria per far fronte ad eventuali nuove
domande di adesione iniziale di cui alla lettera a);

DECRETA

Art. 1

Il termine per la presentazione delle domande di conferma d’impegno di cui alla lettera b) e delle domande
di variazione di cui alla lettera c) dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001,
n. 0108/Pres. per gli aiuti cofinanziati, è stabilito al 20 giugno 2005.

Art. 2

Non sono ricevibili domande di adesione iniziale di cui alla lettera a) dell’articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 21 aprile 2005

VIOLA

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLA SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 21 aprile
2005, n. 246/AMM.

Graduatoria definitiva unica regionale per i medici di medicina generale, valevole per l’anno 2005,
con avvertenze ed elenco dei concorrenti in ordine alfabetico.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 29, comma 2, del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e de-
gli Enti regionali, approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTO l’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale,
reso esecutivo con D.P.R. 28 luglio 2000, n. 270 il cui articolo 2 prevede che:

«I medici da incaricare per l’espletamento delle attività disciplinate dal presente accordo, sono tratti da
una graduatoria unica generale per titoli, predisposta annualmente a livello regionale, a cura del competente
Assessorato alla sanità.» (comma 1).

«Ai fini dell’inclusione nella graduatoria annuale i medici devono presentare o inviare, con plico racco-
mandato, entro il termine del 31 gennaio (. . .) una domanda (. . .).» (comma 3).

«La graduatoria (provvisoria n.d.r.) è resa pubblica (. . .) sul Bollettino Ufficiale della Regione ed entro 30
giorni dalla pubblicazione i medici interessati possono presentare (. . .) istanza di riesame della loro posizione
in graduatoria» (comma 8);

CONSTATATO che, ai fini dell’inserimento nella graduatoria valevole per l’anno 2005, delle 374 istanze
presentate o inviate entro la data di scadenza del termine (31 gennaio 2004), 31 non possono essere accolte
per i seguenti motivi:
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1) tredici istanze riguardano i medici: Vittorino Bertolini, Stefano Bigarini, Michela Bonavita, Biljana Braj-
kovic Milevoj, Francesco Callegari, Francesco De Gaetano, Caterina Dimasi, Dragica Maksimovic, Fara-
marz Matin, Antonella Padovan Lang, Francesca Patamia, Jean Hervè Pogle Adodo, Bruno Serli, che van-
no esclusi dalla graduatoria in quanto abilitati all’esercizio professionale dopo il 31 dicembre 1994 (arti-
colo 30, comma 1, decreto legislativo n. 368/1999) e sprovvisti del diploma di formazione specifica in me-
dicina generale o titolo equipollente (articolo 21, decreto legislativo n. 368/1999);

2) sedici istanze riguardano i medici: Antonio Albanese, Abdolreza Dadvar, Vittore Ferraro, Gerardo Fortu-
nato, Gaetano Gabriele, Francesco Dino Grande, Roberto Innocente, Stefano Miani (nato nel 1959), Nico-
la Morrone, Nazario Ponticiello, Hamid Reza Pousti, Andrea Romor, Felice Sibilla, Paola Vannini, Danilo
Vastano, Antonio Ziccardi, che vanno esclusi in quanto non hanno allegato alla domanda, inviata per po-
sta, copia fotostatica di un documento d’identità, come previsto dall’articolo 38, comma 3, del D.P.R. n.
445/2000. Documento indispensabile per asseverare, anche ai fini dell’assunzione di responsabilità, la
provenienza della dichiarazione (C.d.S. - V Sezione - Sent. n. 5677 di data 1o ottobre 2003);

3) l’istanza della dr.ssa Ada Malvina Cossano non può essere accolta perché presentata oltre la scadenza del
31 gennaio 2004;

4) l’istanza del dr. Francesco Palumbo non può essere accolta perché priva di firma;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modi-
fiche, il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive è stato effettuato a campione, tramite la verifi-
ca di tutte le dichiarazioni dei candidati che, per la prima volta, hanno presentato domanda di inclusione in
graduatoria mentre, per quanto attiene agli altri candidati, i controlli hanno riguardato i casi dubbi e quelli in
cui le informazioni, fornite dai candidati, non erano esaurienti per il calcolo del punteggio;

EVIDENZIATO che, nella colonna «verifica», che compare sia nella graduatoria che nell’elenco alfabeti-
co dei candidati, il «sì» contraddistingue gli aspiranti le cui dichiarazioni sostitutive sono state sottoposte a
verifica, mentre il «no» sta ad indicare gli aspiranti le cui dichiarazioni, non controllate, saranno verificate,
dalle Aziende per i servizi sanitari, prima dell’instaurazione del rapporto convenzionale;

PRESO ATTO che:

– la graduatoria provvisoria per i medici di medicina generale, per l’anno 2005, è stata pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 8 del 23 febbraio 2005 e che gli interessati potevano
chiedere, ai sensi del su citato comma 8, dell’articolo 2, del D.P.R. n. 270/2000, il riesame della propria
posizione, inviando, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria stessa, apposita istanza
alla Direzione centrale salute e protezione sociale;

– nessun medico ha presentato richiesta di riesame della propria posizione in graduatoria, entro il termine
anzidetto;

CONSIDERATO che, successivamente alla pubblicazione della graduatoria provvisoria, sono pervenute
alla Direzione centrale salute e protezione sociale le conferme, richieste ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in
merito ai titoli di studio e alle attività dichiarati dai medici Agata Sebastiana Calderone, Angela Cantone, Pie-
tra Cardillo, Pietro Pasquale Imbrogno, Paolo Nunzio Luigi Leotta e Fabiana Quaranta e che, pertanto, nella
graduatoria definitiva per l’anno 2005, a fianco degli anzidetti nominativi è stato indicato il «sì» che contrad-
distingue i sanitari le cui dichiarazioni sono state verificate;

ATTESO che, per quanto riguarda l’attività territoriale programmata, dichiarata dalla dr.ssa Alessandra
Zanella Nucera, l’Azienda sanitaria locale «Milano Due», nel confermare che il servizio è stato prestato, ha
indicato l’esatto ammontare delle ore svolte in ciascun mese, derivandone, nella graduatoria definitiva, un mi-
nore punteggio complessivo (14,20 punti) rispetto a quello assegnato nella graduatoria provvisoria (14,60
punti);

RITENUTO di approvare la graduatoria definitiva unica regionale per l’anno 2005 e l’elenco alfabetico
dei concorrenti, quali risultano dagli allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante;

DECRETA

1) di approvare, per i motivi esposti in narrativa, la graduatoria definitiva unica regionale per i medici di
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medicina generale, valevole per l’anno 2005, completa di avvertenze, e l’elenco alfabetico dei concorrenti
(contenente anche i nominativi dei candidati esclusi e il motivo dell’esclusione), di cui agli allegati facenti
parte integrante del presente decreto predisposto, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. n. 270/2000, a cura della
Direzione centrale salute e protezione sociale;

2) di disporre che il presente provvedimento, insieme con la graduatoria, completa di avvertenze, e
l’elenco alfabetico dei concorrenti, vengano pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia.

Trieste, 21 aprile 2005

DE SIMONE

Graduatoria definitiva unica regionale per i medici di medicina generale, valevole per l’anno 2005, con
avvertenze ed elenco dei concorrenti in ordine alfabetico.

(Predisposta dalla Direzione centrale salute e protezione sociale, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 28 luglio
2000, n. 270)

AVVERTENZE

Punteggio

A parità di punteggio complessivo prevalgono, nell’ordine, il voto di laurea, l’anzianità di laurea e la mi-
nore età (articolo 3, comma 4, D.P.R. n. 270/2000).

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502

Ai sensi dell’articolo 8, comma 8-bis, del decreto legislativo n. 502/1992 (così come introdotto
dall’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo n. 168/2000), sono stati inclusi in graduatoria i medici che,
alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, frequentavano il secondo anno del corso
di formazione specifica in medicina generale (biennio 2001-2003), non conclusosi entro il 31 dicembre 2003
«a causa del ritardo degli adempimenti regionali». L’esame di ammissione al corso, fissato dal Ministero della
salute, ha, infatti, avuto luogo il 5 dicembre 2001. Ne è derivato un ritardo nell’avvio del corso, che si è con-
cluso nell’anno 2004. Il nominativo dei medici in questione è contraddistinto da due asterischi posti a fianco
del relativo punteggio.

Verifiche ex D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Nella colonna «Verifica», della graduatoria e dell’elenco alfabetico dei concorrenti, viene indicato - con
sì/no - se le dichiarazioni del candidato sono state sottoposte, o meno, al controllo previsto dal D.P.R. n.
445/2000 (articolo 71). Sono state controllate le dichiarazioni dei candidati che, per la prima volta, hanno pre-
sentato domanda di inclusione nella graduatoria. Per quanto attiene agli altri candidati, sono state effettuate
parziali verifiche nei casi di dubbia veridicità delle dichiarazioni e in quelli in cui le informazioni erano insuf-
ficienti per calcolare il punteggio.

Per quanto riguarda i nominativi dei medici, in corrispondenza dei quali, nella colonna «Verifica», figura
il «no», all’atto dell’accettazione di un incarico vacante, la Direzione centrale della salute e della protezione
sociale segnalerà, all’Azienda per i servizi sanitari interessata, quali dichiarazioni sostitutive devono essere
sottoposte a controllo, prima dell’assegnazione definitiva dell’incarico.
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Esclusioni

I nominativi degli esclusi sono riportati nell’elenco dei concorrenti in ordine alfabetico con l’indicazione,
a fianco, del motivo di esclusione.

L’ esclusione «Documento identità non allegato» riguarda i medici che non hanno trasmesso, insieme alla
domanda, inviata per posta, la copia fotostatica di un documento d’identità, come previsto dall’articolo 38,
comma 3, del D.P.R. n. 445/2000; documento indispensabile per asseverare, anche ai fini dell’assunzione di
responsabilità, la provenienza della dichiarazione, la cui mancanza non può configurarsi come mera irregola-
rità formale (C.d.S. - V Sezione - Sent. n. 5677 di data 1o ottobre 2003).
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 13 aprile
2005, n. ALP.11/723/VIA/205.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impat-
to ambientale del progetto di coltivazione del bacino estrattivo denominato «Val Longa» in Comune
di Caneva. Proponente: CPS S.r.l. con sede in Via Vallon, n. 47 Caneva (Pordenone). Provvedimento
di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 lu-
glio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 25 marzo 2005 con la quale la Ditta CPS S.r.l. con sede in Via Vallon,
n. 47 Caneva (Pordenone), ha chiesto all’Amministrazione regionale il rilascio del provvedimento di valuta-
zione di impatto ambientale relativo al progetto di coltivazione del bacino estrattivo denominato «Val Longa»
in Comune di Caneva (Pordenone);

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul Gazzettino del 23 marzo 2005, come da comunicazione per-
venuta al Servizio V.I.A. in data 25 marzo 2005;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Caneva;

RILEVATO che l’intervento proposto ricade in area soggetta a vincolo idrogeologico, di cui al R.D.
3267/1923, a vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, ed al vincolo di cui alla legge regio-
nale 22/1982 per la presenza di superfici boscate;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Caneva, la Provincia di Pordenone in relazione all’ubicazione territoriale
dell’intervento, l’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» quale struttura territorialmente com-
petente alla tutela igienico-sanitaria, la Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture
di trasporto per quanto attiene alla materia della tutela del paesaggio, l’Ispettorato ripartimentale delle foreste
di Pordenone per quanto attiene alle materie del vincolo idrogeologico e della riduzione di superficie boscata;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dalla Ditta
CPS, di coltivazione del bacino estrattivo denominato «Val Longa» in Comune di Caneva (Pordenone), gli
Enti di seguito indicati:

– il Comune di Caneva;

– la Provincia di Pordenone;

– l’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;



– la Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Pordenone.

2) A cura del Servizio V.I.A. della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello
studio di impatto ambientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Via Giulia, n. 75/1, Trieste e presso la Segrete-
ria del Comune di Caneva sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la durata di 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 aprile 2005

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 aprile 2005, n. 668.

Legge regionale 1/2005, articolo 2, comma 7, lettera h) - Determinazione dei criteri e delle modali-
tà di assegnazione del fondo a favore dei Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti con
personale in aspettativa sindacale retribuita.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2, comma 7, lettera h) della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, che destina, per l’anno
2005, un fondo di 96.000 euro a favore dei Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti, a parziale
copertura degli oneri sostenuti o da sostenere relativamente alla concessione ai propri dipendenti di aspettati-
va sindacale retribuita;

CONSIDERATO che, ai sensi della normativa regionale succitata, i criteri e le modalità di assegnazione
del fondo sono definiti con deliberazione della Giunta regionale;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla definizione dei criteri e delle modalità di riparto
dell’assegnazione in argomento tenendo conto, prioritariamente, della copertura degli oneri già sostenuti dagli
enti nell’anno 2004, e destinando la quota residuata all’anticipo sugli oneri preventivati relativi all’anno cor-
rente;

VISTO lo Statuto speciale di autonomia;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2;

SENTITA l’Assemblea delle Autonomie locali che si è espressa favorevolmente nella seduta del 9 marzo
2005;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Il fondo di cui all’articolo 2, comma 7, lettera h), della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, ammon-
tante a 96.000 euro per l’anno 2005, è destinato prioritariamente alla copertura degli oneri sostenuti nell’anno
2004 dai Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per la concessione ai propri dipendenti di aspetta-
tiva sindacale retribuita.

2. Per i Comuni di cui al punto 1, l’assegnazione è determinata sulla base delle domande presentate al Ser-
vizio finanza locale della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, sede di
Udine, dalle Amministrazioni comunali interessate, entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente deli-

N. 19 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/5/2005 - 95



berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ed indicanti, per anno 2004, il personale in aspettativa e
l’onere sostenuto per il trattamento economico.

3. L’assegnazione, da erogarsi in unica soluzione, è disposta in misura pari al 95% degli oneri complessivi
annuali sostenuti ed indicati da ciascuna Amministrazione interessata, al netto di quanto eventualmente già ri-
cevuto nell’anno 2004 per la copertura degli oneri relativi al medesimo anno 2004; qualora la somma richiesta
sia superiore a quella prevista dello stanziamento l’importo dell’assegnazione viene ridotto in misura propor-
zionale.

4. La quota del fondo eventualmente residuata dopo il riparto di cui al punto 3, è destinata alla copertura
anticipata del 95% degli oneri che i Comuni, con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, presumibilmente so-
sterranno nell’anno 2005 per la concessione ai propri dipendenti di aspettativa sindacale retribuita.

5. Per i Comuni di cui al punto 4, l’assegnazione è determinata sulla base delle domande presentate al Ser-
vizio finanza locale della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, sede di
Udine, dalle Amministrazioni comunali interessate, entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ed indicanti, per l’anno 2005, il personale in aspettativa e
l’onere che si presume di sostenere per l’intero anno per il trattamento economico.

6. L’assegnazione, da erogarsi in unica soluzione, è disposta in misura pari al 95% degli oneri annuali che
presumibilmente verranno sostenuti ed indicati da ciascuna Amministrazione interessata; qualora la somma ri-
chiesta sia superiore a quella prevista dello stanziamento, l’importo dell’assegnazione viene ridotto in misura
proporzionale.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 aprile 2005, n. 726. (Estratto).

Comune di Coseano: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 50 del 30 dicembre
2004, di approvazione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 2911 del 29 ottobre 2004 in meri-
to alla variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Coseano, superata dalle modifiche
ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 50 del 30 dicembre 2004;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 50 del 30 dicembre 2004, di appro-
vazione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Coseano;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 aprile 2005, n. 727. (Estratto).

Comune di Monfalcone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 27/5 del 21 feb-
braio 2005, di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 3286 del 29 novembre 2004 in
merito alla variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Monfalcone, superate dalle in-
tegrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 27/5 del 21 febbraio 2005;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 27/5 del 21 febbraio 2005, di ap-
provazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Monfalcone;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 aprile 2005, n. 728. (Estratto).

Comune di Pasiano di Pordenone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 56 del 6
dicembre 2004, di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Pasiano di Pordenone n. 56 del
6 dicembre 2004, di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 aprile 2005, n. 729. (Estratto).

Comune di Prata di Pordenone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 5 del 28
gennaio 2005, di approvazione della variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare n. 5 del 28 gennaio 2005, di approvazione del-
la variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Prata di Pordenone;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 aprile 2005, n. 763.

Legge regionale 4/2001, articolo 5, commi da 16 a 21 - Contributi pluriennali costanti per far fron-
te alle spese necessarie per l’installazione di ascensori nei condomini privati. Bando pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 45/2004. Approvazione della graduatoria.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, articolo 5, commi da 16 a 21, che autorizza
l’Amministrazione regionale a concedere a condomini privati con più di tre livelli fuori terra, costruiti ante-
riormente all’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1989, n. 13, contributi pluriennali per un periodo non su-
periore ad anni dieci nella misura massima annua costante dell’8% della spesa riconosciuta ammissibile, per
far fronte alle spese necessarie per l’installazione degli ascensori;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1490 di data 4 maggio 2001 con la quale è stato determi-
nato, ai sensi del comma 16 dell’articolo 5 della legge regionale n. 4/2001, che il numero delle annualità del
predetto contributo sia pari ad anni dieci e che la percentuale di contributo annua sia pari all’8% della spesa ri-
conosciuta ammissibile;

VISTO il Regolamento approvato con D.P.R. n. 0169/Pres. del 15 maggio 2001, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 28 dell’11 luglio 2001, recante criteri e modalità per la concessione dei contributi
pluriennali, così come previsto dall’articolo 5, comma 17, della legge regionale n. 4/2001;

VISTE le modifiche apportate al citato Regolamento n. 169/2001, approvate con D.P.R. n. 305/Pres. del
21 settembre 2004, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 42 del 20 ottobre 2004;

VISTO in particolare il comma 18 del citato articolo 5 della legge regionale n. 4/2001, il quale prevede
che con apposito bando sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e la documentazione neces-
saria ai fini della concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 16 dello stesso articolo;

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici n. ALP/1914-E/1/4/A di data
25 ottobre 2004, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione di data 10 novembre 2004, n. 45, con il
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quale è stato aprovato il bando di concorso per l’assegnazione del contributo finalizzato all’installazione di
ascensori nei condomini privati;

VISTE le note delle Direzioni provinciali dei lavori pubblici di Trieste di data 15 marzo 2005, n. 1145 e le
successive note integrative di data 31 marzo 2005, n. 1349 e di data 5 aprile 2005, n. 1414; di Udine di data 2
marzo 2005, n. 3922; e la successiva integrazione di data 5 aprile 2005, di Gorizia di data 7 febbraio 2005, n.
431 e le successive note integrative di data 14 marzo 2005, n. 1021 e di data 31 marzo 2005, n. 1311, di Por-
denone di data 4 marzo 2005, n. 2765 e le successive note integrative di data 15 marzo 2005, n. 3256 e di data
5 aprile 2005, n. 3977, con le quali sono stati trasmessi i dati necessari per la formulazione della graduatoria;

RILEVATO che le priorità sono state attribuite sulla base degli elementi contenuti nella domanda di con-
tributo e relativi allegati, nonché dell’eventuale documentazione successivamente trasmessa dai soggetti inte-
ressati a seguito delle integrazioni richieste dalle Direzioni provinciali dei lavori pubblici competenti per terri-
torio;

PRESO ATTO che, per le domande accoglibili risultate a parità di punteggio e con lo stesso numero di
priorità, in data 8 aprile 2005 si è proceduto ad effettuare il sorteggio al fine di determinare la loro posizione
in graduatoria, come previsto dall’articolo 6, comma 3, secondo periodo del citato Regolamento n. 0169/2001
e successive modificazioni, e come risulta dal verbale redatto;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1073 di data 29 aprile 2004, con la quale è stata appro-
vata la Relazione programmatica per l’anno 2004 del Servizio dell’edilizia residenziale della Direzione cen-
trale dell’ambiente e dei lavori pubblici;

RILEVATO che nella Relazione programmatica 2004 è stato disposto di destinare le seguenti risorse -
stanziate sull’U.P.B. 5.1.340.2.24 e sul capitolo 3313 del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2004-2006 e per l’anno 2004 - alle domande presentate ai sensi dell’articolo 5, commi da 16 a 21, della legge
regionale 4/2001 a fronte di un nuovo bando emesso nell’anno 2004: risorse relative al limite di impegno n. 3
pari a euro 201.244,38 per gli anni dal 2004 al 2013 e risorse relative al limite di impegno n. 4 pari a euro
500.000,00 per gli anni dal 2005 al 2014;

RITENUTO di approvare, sulla base dell’istruttoria svolta dalle Direzioni provinciali competenti per terri-
torio e tenuto conto del citato verbale dell’8 aprile 2005, la graduatoria delle domande accoglibili e di asse-
gnare i contributi a valere sui fondi di cui sopra, secondo il prospetto di cui all’allegato A, che forma parte in-
tegrante della presente deliberazione;

RITENUTO altresì, al fine di conseguire la finalità di cui alla legge regionale 4/2001, articolo 5, commi
da 16 a 21, di ripartire tra le Direzioni provinciali dei lavori pubblici competenti per territorio i fondi disponi-
bili in relazione alle domande di rispettiva competenza, nella misura complessiva di euro 700.902,67, come di
seguito indicato:

• Trieste euro 677.741,95;

• Udine euro 17.492,72;

• Pordenone euro 5.668,00;

RITENUTO di approvare, sulla base dell’istruttoria svolta dalle Direzioni provinciali dei lavori pubblici
competenti per territorio, l’elenco delle domande non accolte, di cui all’allegato B, che forma parte integrante
della presente deliberazione, per le motivazioni sinteticamente indicate a margine di ognuna di esse;

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, della legge regionale 7/1999 e successive modifiche ed
integrazioni, di autorizzare l’Assessore alla programmazione e controllo, alle risorse economiche e finanzia-
rie, al patrimonio e servizi generali e alle pari opportunità a riversare le somme di cui al citato prospetto alle-
gato A, facente parte integrante del presente provvedimento, nei corrispondenti unità previsionali di base e ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 2005-2007 e per
l’anno 2005, gestiti dalle Direzioni provinciali dei lavori pubblici competenti per territorio;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, ai lavori pubblici e protezione civile;

all’unanimità,
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DELIBERA

Art. 1

È approvata, sulla base dell’istruttoria svolta dalle Direzioni provinciali dei lavori pubblici competenti per
territorio, la graduatoria delle domande accoglibili per la concessione dei contributi di cui all’articolo 5, com-
mi da 16 a 21, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4; secondo il prospetto di cui all’allegato A, che for-
ma parte integrante della presente deliberazione.

Art. 2

È approvato, sulla base dell’istruttoria svolta dalle Direzioni provinciali dei lavori pubblici competenti per
territorio, l’elenco delle domande non accolte per la concessione die contributi di cui all’articolo 5, commi da
16 a 21, della legge regionale n. 4/2001, secondo il prospetto di cui all’allegato B, che forma parte integrante
della presente deliberazione, per le motivazioni a fianco di ciascuna sinteticamente indicate.

Art. 3

È approvata l’assegnazione dei contributi di cui all’articolo 5, commi da 16 a 21, della legge regionale
4/2001 secondo il prospetto di cui all’allegato A, che forma parte integrante della presente deliberazione, in
misura corrispondente alle risorse disponibili, quali indicate in premessa, e pertanto fino alla posizione 116
della graduatoria medesima, per l’ammontare complessivo annuo, per 10 anni, di euro 700.902,67.

Art. 4

L’assegnazione di cui all’articolo 3 è disposta a fronte dei seguenti stanziamenti disponibili sull’UPB
4.1.340.2.24 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio
per l’anno 2005, con eriferimento al capitolo 3313 del documento tecnico agli stessi allegato - e sui corrispon-
denti capitoli degli esercizi successivi - come di seguito indicato:

– limite di impegno n. 3: euro 201.244,38 per gli anni dal 2004 al 2013;

– imite di impegno n. 4: euro 499.658,29 per gli anni dal 2005 al 2014.

Art. 5

In relazione a quanto disposto dall’articolo 4, l’Assessore alla programmazione e controllo, alle risorse
economiche e finanziarie, al patrimonio e servizi generali e alle pari opportunità è autorizzato ad iscrivere le
risorse ivi indicate - mediante storno dai citati UPB e capitolo - in disponibilità delle Direzioni provinciali dei
lavori pubblici sulle appropriate unità previsionali di base e capitoli dello stato di previsione della spesa dei
predetti bilanci e documento tecnico - e sui corrispondenti unità previsionali di base e capitoli degli anni suc-
cessivi, come di seguito indicato:
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Art. 6

La gestione degli stanziamenti riversati nei rispettivi capitoli di spesa di cui all’articolo 5 è affidata ai Di-
rettori provinciali die lavori pubblici competenti per territorio.

Art. 7

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della
Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Amaro. Avviso di adozione della variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 7 del 18 febbraio 2005, il Comune di Amaro ha adottato la variante n. 28 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Camino al Tagliamento. Avviso di adozione della variante n. 17 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 6 del 17 febbraio 2005, il Comune di Camino al Tagliamento ha adottato la varian-
te n. 17 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Codroipo. Avviso di adozione della variante n. 25 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 7 del 18 febbraio 2005, il Comune di Codroipo ha adottato la variante n. 25 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Dogna. Avviso di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 6 del 19 febbraio 2005 il Comune di Dogna ha preso atto, in ordine alla
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variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Duino Aurisina. Avviso di approvazione della variante n. 26 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 4 del 9 marzo 2005 il Comune di Duino Aurisina ha preso atto che la Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere favorevole
sulla variante n. 26 al Piano regolatore generale comunale ed ha approvato la variante stessa, ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991, modificata in conseguenza dell’accoglimento di
una osservazione presentata.

Comune di Latisana. Avviso di adozione della variante n. 46 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 112 del 16 novembre 2004, il Comune di Latisana ha adottato la variante n. 46 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 46 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 15 dell’1 marzo 2005 il Comune di Montereale Valcellina ha preso atto, in
ordine alla variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Palazzolo dello Stella. Avviso di approvazione della variante n. 41 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 20 del 9 marzo 2005 il Comune di Palazzolo dello Stella ha dato atto, in
ordine alla variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni,
che non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991 e che non sono interessati beni ed immobili soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo
42/2004, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.
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Comune di Pocenia. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 16 del 21 febbraio 2005 il Comune di Pocenia ha preso atto, in ordine alla
variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale, che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991, con l’introduzione delle modifiche conseguenti
all’accoglimento dell’osservazione ad essa presentata ed al recepimento del parere vincolante della Direzione
centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto.

Comune di Udine. Avviso di approvazione della variante n. 16 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale del Centro Città.

Con deliberazione consiliare n. 30 del 21 marzo 2005 il Comune di Udine ha preso atto della mancata pre-
sentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 16 al Piano regolatore particolareggiato comunale
del Centro Città ed ha approvato la variante medesima ai sensi degli articoli 127, 32 bis della legge regionale
52/1991.

Comune di Villesse. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 2 del 21 febbraio 2005 il Comune di Villesse ha preso atto, in ordine alla
variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE,
NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio per la montagna

Udine

Legge regionale 13/2001, articolo 17; D.P.Reg. 21 aprile 2005, n. 0109/Pres. - Schema di domanda
di concessione dei contributi a favore degli operatori scolastici che scelgono di prestare stabilmente il
proprio servizio negli istituti ubicati nel territorio montano della Regione Friuli Venezia Giulia, così
come delimitato dall’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 - Insegnanti, dirigenti e
personale scolastico amministrativo e ausiliario nominato a tempo indeterminato.

116 - 11/5/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 19



N. 19 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/5/2005 - 117



118 - 11/5/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 19



N. 19 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/5/2005 - 119



Legge regionale 13/2001, articolo 17; D.P.Reg. 21 aprile 2005, n. 0109/Pres. - Schema di domanda
di concessione dei contributi a favore degli operatori scolastici che scelgono di prestare stabilmente il
proprio servizio negli istituti ubicati nel territorio montano della Regione Friuli Venezia Giulia, così
come delimitato dall’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 - Insegnanti, dirigenti e
personale scolastico amministrativo e ausiliario nominato a tempo determinato.
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Legge regionale 13/2001, articolo 17 - Area di attuazione: territorio montano della Regione Friuli
Venezia Giulia, così come delimitato dall’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (deli-
berazione della Giunta regionale n. 3303 del 31 ottobre 2000).



126 - 11/5/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 19



N. 19 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/5/2005 - 127



DIREZIONE CENTRALE SALUTE
E PROTEZIONE SOCIALE

Aziende per i servizi sanitari della Regione Friuli Venezia Giulia

Ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria - I pubblicazio-
ne per l’anno 2005.
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Incarichi vacanti di medici di medicina generale per la continuità assistenziale - I pubblicazione
per l’anno 2005.
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Incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale - I pubblicazione per l’anno 2005.
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PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 83
dell’11 aprile 2005)

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 29 marzo 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dell’Ufficio del pubblico registro automo-
bilistico di Pordenone. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il provvedimento di data 29 marzo
2005 del Direttore regionale del Friuli Venezia Giulia con il quale si accerta l'irregolare funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Pordenone il giorno 18 marzo 2005.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA - CO.RE.COM.

TRIESTE

Regolamento per il funzionamento del CO.RE.COM. del Friuli Venezia Giulia.

Si rende noto che con delibera n. 45 del 29 marzo 2005 è stato modificato l’articolo 6 del proprio Regola-
mento; pertanto il testo integrale del Regolamento stesso risulta il seguente:

1. Il Comitato regionale per le comunicazioni (di seguito denominato CO.RE.COM.) istituito con la legge
regionale 10 aprile 2001, n. 11, è organo funzionale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (di se-
guito denominata Autorità), nonché organo di consulenza della Regione Friuli-Venezia Giulia in materia di
comunicazioni.

2. Il CO.RE.COM. esercita le funzioni previste dall’articolo 7 della citata legge regionale 11/2001 ed
esplica ogni altra funzione demandata dal Ministero delle comunicazioni e da altri organismi statali e regiona-
li in materia di comunicazioni.

A tal fine è titolare di funzioni proprie e di funzioni delegate che esercita secondo quanto previsto dalla legge
e dalle norme del presente Regolamento, previsto dall’articolo 14 della citata legge regionale 11/2001.

3. Per l’esercizio delle funzioni proprie e delegate, il CO.RE.COM. può istituire suoi Organi collegiali,
quali la Commissione infrastnitture e reti, la Commissione servizi e prodotto e la Commissione garanzie delle
comunicazioni della Regione e degli Enti locali, anche tenendo conto della ripartizione di competenze operata
dall’Autorità per i propri Organi collegiali.

Le Commissioni possono operare in sede referente e redigente; gli atti ed i pareri espressi dalle Commissioni
divengono esecutivi solo dopo l’approvazione del CO.RE.COM.

Il CO.RE.COM., su proposta del Presidente, designa, al suo interno, i componenti ed i responsabili delle
Commissioni (detti anche Commissari) e può attribuire ad essi specifici settori di attività.
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Alle riunioni degli Organi collegiali possono partecipare membri esterni in qualità di esperti.

4. Il Presidente esercita le funzioni previste dall’articolo 9 della legge regionale 11/2001, convoca le riu-
nioni del CO.RE.COM., stabilendo l’ordine del giorno, ne dirige i lavori, cura l’attuazione degli indirizzi e
delle deliberazioni adottati, avvalendosi della struttura di supporto.

5. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le sue funzioni sono assunte temporaneamente, per
questioni urgenti e indifferibili, dal Vicepresidente la cui elezione, a maggioranza dei componenti ed a scruti-
nio segreto, è prevista nella prima seduta utile del CO.RE.COM.

In sede di prima applicazione il Vicepresidente viene eletto, con le medesime modalità, nella prima seduta uti-
le successiva a quella di adozione del presente Regolamento.

6. Il CO.RE.COM. si riunisce, in via ordinaria, nella propria sede di Piazza Oberdan, n. 5 in Trieste. È am-
messa la convocazione presso altra sede.

Il CORECOM si riunisce in seduta ordinaria, di norma, una volta al mese.

Si riunisce in seduta straordinaria per la trattazione di oggetti determinati ogni qualvolta il Presidente lo riten-
ga opportuno o lo richiedano due componenti.

In quest’ultimo caso la seduta deve aver luogo entro 15 giorni dalla data in cui la richiesta è pervenuta alla
presidenza del CO.RE.COM.

Le riunioni sono convocate dal Presidente tramite avviso scritto inviato a tutti i componenti almeno 5 giorni
prima della data fissata.

La convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno della riunione.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno è messa a disposizione dei componenti
presso la sede del CO.RE.COM., almeno 24 ore prima delle sedute ordinarie e straordinarie e, ove possibile,
anche nelle sedi di rappresentanza della Regione Friuli-Venezia Giulia di Udine, Pordenone e Gorizia.

All’inizio di ogni seduta è consentita, con il voto favorevole di almeno tre componenti, l’integrazione
dell’ordine del giorno.

Le sedute del CO.RE.COM., di norma, non sono pubbliche.

7. In caso d’urgenza il CO.RE.COM. può essere comunque convocato dal Presidente, con un preavviso
minimo di 24 ore.

La documentazione deve essere resa disponibile, comunque, in tempo utile per la consultazione.

8. Le deliberazioni del CO.RE.COM. sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti e
sono, di norma, immediatamente esecutive.

Il voto è sempre palese; in casi eccezionali e motivati o, ove sia espressamente previsto, il CO.RE.COM. può
deliberare a scrutinio segreto.

Gli atti deliberativi sono sottoscritti dal Presidente, controfirmati dal Commissario relatore, se previsto, e si-
glati dal Segretario.

9. Di ogni seduta del CO.RE.COM. è redatto il processo verbale.

Il verbale è inviato al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della Giunta regionale e, ove richiesto,
all’Autorità ed è tenuto altresì a disposizione di chiunque abbia titolo a consultarlo secondo le vigenti norma-
tive in materia di pubblicità degli atti.

Il verbale è redatto da un funzionario del CO.RE.COM. all’uopo incaricato, il quale assiste il Presidente nelle
riunioni.

Il verbale deve contenere gli atti e le deliberazioni, l’oggetto delle discussioni e il risultato delle votazioni ed è
sottoscritto dal Presidente e dal funzionario verbalizzante.

Il CO.RE.COM. può decidere di secretare, con provvedimento motivato, in tutto o in parte il verbale delle se-
dute. In questo caso il verbale è redatto da un componente, scelto di volta in volta, che fa constatare in sintesi
le opinioni espresse e le decisioni adottate.
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I processi verbali delle sedute del CO.RE.COM. vengono, di norma, approvati nella prima seduta successiva
utile a quella cui si riferiscono e, a tal fine, sono trasmessi ai componenti almeno 24 ore prima della riunione
nel corso della quale sono approvati.

10. Il Presidente del Consiglio regionale ed il Presidente della Giunta regionale, o un loro delegato, com-
ponente dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale o componente della Giunta regionale, possono
sempre partecipare alle riunioni del CO.RE.COM., senza diritto di voto.

A tal fine, vengono informati, entro lo stesso termine stabilito per l’invio degli avvisi di convocazione ai com-
ponenti, della data e dell’ora delle riunioni e dell’ordine del giorno delle stesse.

11. Il CO.RE.COM. può invitare a partecipare alle proprie riunioni, a titolo consultivo, dirigenti e funzio-
nari della Regione, delle Province e dei Comuni, rappresentanti di enti ed istituzioni locali, di organizzazioni
sindacali, culturali e sociali, dirigenti e funzionari della società concessionaria del Servizio pubblico di ra-
dio-televisione e delle emittenti radiofoniche e televisive private, nazionali e locali e/o loro associazioni, rap-
presentanti di Società operanti nelle comunicazioni, esperti delle materie trattate e ancora rappresentanti di as-
sociazioni degli utenti, della Commissione regionale per le pari opportunità dell’Ordine dei giornalisti,
dell’Associazione della stampa del Friuli-Venezia Giulia, degli organi dell’Amministrazione scolastica, il Di-
fensore civico, il Tutore dei minori ed altri eventuali soggetti interessati alle comunicazioni.

Il CO.RE.COM. può disporre altresì l’audizione dei soggetti interessati ai procedimenti e delle categorie rap-
presentative degli interessi diffusi relativi ai procedimenti stessi. Il CO.RE.COM. può altresì proporre ed at-
tuare iniziative d’interesse culturale e sociale inerenti al proprio campo d’attività.

12. Nell’esercizio delle proprie attività il CO.RE.COM. si ispira, ai sensi della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7, ai criteri di economicità, efficacia e pubblicità dell’azione amministrativa, di contenimento della
spesa pubblica e della riduzione dei costi a carico del sistema produttivo e dei cittadini.

13. Il CO.RE.COM. formula proposte al Consiglio d’amministrazione ed alla Sede regionale della conces-
sionaria del Servizio pubblico di radio-televisione in merito a programmazioni e servizi regionali che possano
essere trasmessi sia in ambito nazionale, sia regionale.

Il CO.RE.COM. regola l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali programmate dalla con-
cessionaria del Servizio pubblico di radio-televisione. Il CO.RE.COM. definisce i contenuti delle collabora-
zioni e delle convenzioni trilaterali tra la Sede regionale della concessionaria del Servizio pubblico di ra-
dio-televisione, la Regione ed i concessionari privati in ambito locale.

Il CO.RE.COM. controlla e vigila sulla regolare esecuzione di quanto previsto nelle convenzioni sottoscritte
dalla concessionaria del Servizio pubblico di radio-televisione, dai concessionari privati e da ogni altro organo
di comunicazione con la Regione e gli Enti regionali.

Il CO.RE.COM. è convocato per almeno due volte nel corso di un anno al fine di attuare una specifica forma
di consultazione con la concessionaria del Servizio pubblico di radio−televisione.

Il CO.RE.COM. esprime pareri obbligatori in via preventiva su tutti gli atti e le convenzioni stipulati dalla Re-
gione e dagli Enti regionali con tutti gli organi d’informazione e comunicazione.

14. Per la validità delle riunioni degli Organi collegiali è necessaria la presenza della maggioranza dei
componenti.

Le sedute degli Organi collegiali di norma non sono pubbliche.

I Commissari che non possono partecipare alle riunioni ne informano tempestivamente il Presidente.

Salvo che non sia altrimenti disposto l’Organo collegiale è assistito da una Segreteria. La Segreteria degli
Organi collegiali provvede alle seguenti funzioni:

a) verificare la completezza formale degli atti e dei documenti elaborati e la loro corrispondenza agli indiriz-
zi adottati;

b) curare la trasmissione degli atti e delle deliberazioni degli Organi collegiali agli organi competenti;

c) redigere il processo verbale delle sedute degli Organi collegiali;

d) indire, su richiesta del Presidente e degli Organi collegiali, riunioni con i responsabili degli uffici compe-
tenti;
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e) provvedere all’organizzazione e alla gestione delle informazioni ufficiali che riguardano l’attività del
CO.RE.COM., predisponendo eventuali relazioni;

f) curare i rapporti con gli eventuali consulenti e coordinare l’attività interna;

g) assistere eventuali gruppi di lavoro intersettoriali stabiliti dal CO.RE.COM.

15. Alla fine di ogni anno la struttura di supporto è sottoposta a verifica da parte del CO.RE.COM., al fine
di accertarne funzionalità ed efficienza. Nella prima applicazione la verifica ha luogo alla scadenza dell’anno
successivo a quello dell’entrata in vigore del presente Regolamento.

16. La responsabilità del procedimento è assegnata al dirigente della struttura del CO.RE.COM., il quale
individua i responsabili dell’istruttoria, di cui è fatta menzione nella comunicazione di avvio del procedimento
stesso.

II responsabile dell’istruttoria provvede agli adempimenti necessari per lo svolgimento dell’attività istruttoria,
in conformità alle deliberazioni del CO.RE.COM. ed agli indirizzi del responsabile del procedimento.

17. Il Presidente, sulla base degli orientamenti preliminarmente concordati con il CO.RE.COM., può desi-
gnare al termine di un procedimento, un relatore scelto tra i Commissari, ai fini della trattazione.

Quando si conclude l’istruttoria e, comunque, tutte le volte in cui il CO.RE.COM. debba adottare un provve-
dimento, che definisce un caso o un procedimento, il relatore, sulla base delle proposte trasmesse dagli uffici,
introduce la fase della discussione, formulando e illustrando le proprie conclusioni.

È facoltà del CORECOM, quando la natura del procedimento lo richieda, designare uno o più Commissari,
con il compito di seguire l’istruttoria e riferire.

18. Il presente Regolamento potrà essere emendato, o integrato nel caso nuove disposizioni dell’Autorità
centrale o legislative lo richiedano, oltre che su richiesta motivata della maggioranza dei componenti.

IL PRESIDENTE:
prof. Franco Del Campo

COMUNE DI AQUILEIA

(Udine)

Avviso di deposito della delibera di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di
iniziativa privata relativo alla Zona AB1 per il restauro e la ristrutturazione edilizia dell’edificio dire-
zionale, ricettivo e commerciale ad uso residenziale, artigianale di servizio, proposto dalla ditta «Mer-
luzzi costruzioni S.r.l.».

IL SINDACO

Visto l’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 103 del 30 settembre 2004, è stato adottato il Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata relativo alla Zona AB1 per il restauro e la ristrutturazione edilìzia
dell’edificio direzionale, ricettivo e commerciale ad uso residenziale, artigianale di servizio, sito in Piazza
Capitolo n. 18 riguardante la p.c. 632/3 FM 14-16 del Consiglio comunale di Aquileia, proposto dalla ditta
«Merluzzi Costruzioni S.r.l. con sede a Fiumicello»;

– che la predetta deliberazione, completa degli elaborati tecnici allegati, è depositata presso la Segreteria co-
munale per 30 (trenta) giorni effettivi di apertura dell’ufficio al pubblico, dal lunedì al sabato compreso,
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decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione, che avverrà presumibilmente il giorno 11 maggio 2005;

– che nel suddetto periodo, chiunque può prendere visione degli atti su indicati e presentare eventuali osser-
vazioni ai sensi del comma 3 dall’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e successive modifiche e inte-
grazioni, su carta legale da indirizzare al Sindaco e da depositare presso l’Ufficio protocollo del Comune;

– che in luogo dell’inserzione del presente avviso su almeno un quotidiano locale, ai sensi dell’articolo 45
comma 2 della legge regionale 52/1991 e, durante tutto il periodo dì pubblicazione sopraindicato, si prov-
vedere a rendere pubblico il presente avviso mediante la sua affissione negli spazi di informazione al pub-
blico, e all’Albo del Comune.

Aquileia, 2 maggio 2005

IL SINDACO:
prof. Alviano Scarel

COMUNE DI BICINICCO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 4 al P.R.G.C.

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 16 febbraio 2005, il Comune di Bici-
nicco ha adottato ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed integra-
zioni, la variante n. 4 al P.R.G.C..

Contemporaneamente alla presente pubblicazione, la variante al P.R.G.C, in tutti i suoi elementi sarà de-
positata presso gli uffici comunali. Il deposito avrà la durata di trenta giorni effettivi e durante tale periodo
chiunque potrà prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati potranno presentare opposizioni.

IL SINDACO:
Dino Strizzolo

COMUNE DI CAVAZZO CARNICO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 nonché anche per effetto
dell’articolo 10 della legge regionale 33/2002, si rende noto che, con deliberazione consiliare n. 9 del 18 feb-
braio 2005, il Comune di Cavazzo Carnico ha adottato la variante n. 21 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 21 al P.R.G.C., sarà depositata presso la Se-
gretaria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa pren-
dere visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Cavazzo Carnico, 19 aprile 2005

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Fabio Della Vedova

COMUNE DI CHIUSAFORTE

(Udine)

Avviso di adozione del Progetto di variante n. 21 al P.R.G.C.

IL SINDACO

RENDE NOTO

– che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive
modifiche ed integrazioni, il Comune di Chiusaforte, ha adottato con la deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 4 del 21 febbraio 2005, il Progetto di variante n. 21 al P.R.G.C. del Comune di Chiusaforte, redatto
dall’architetto Brugnoli Fabiana di Torreano (Udine);

– che il progetto sarà depositato presso la Segreteria comunale, per la durata di giorni 30 (trenta giorni) ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione;

– che entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ;

– che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato po-
tranno presentare opposizioni.

Chiusaforte lì, 26 aprile 2005

IL SINDACO:
geom. Luigi Marcon

COMUNE DI FANNA
Servizio acquedotto - Gestione convenzionata per

i Comuni di Fanna, Arba e Vivaro

(Pordenone)

Tariffe per fornitura acqua potabile per l’anno 2005.

Il Comune di Fanna gestore in forma convenzionata del servizio acquedotto per i Comuni di Fanna, Arba e
Vivaro;

Vista la delibera C.I.P.E. n. 52/2001 del 4 aprile 2001 - Direttive per la determinazione, in via transitoria,
delle tariffe dei servizi acquedottistici e per il superamento del minimo impegnato;
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COMUNICA

che con atto n. 49 in data 6 aprile 2005 della Giunta comunale integrato con atto n. 56 in data 12 aprile
2005 in attuazione alle direttive emanate dal C.I.P.E., con decorrenza 1 gennaio 2005, è stato eliminato il mi-
nimo impegnato;

che con i medesimi atti sono state inoltre confermate le tariffe per il Servizio di erogazione dell’acqua po-
tabile attraverso l’acquedotto consorziale e l’applicazione della quota fissa ad ogni unità di utenza finale per
le varie fasce come dal seguente prospetto:

Utenze domestiche:

- quota fissa annua fino a mc. 1.200 euro 8,3666

- quota fissa annua da mc. 1.201 a mc. 6.000 euro 13,9443

- quota fissa annua da mc. 6.001 a mc. 18.000 euro 37,1848

- quota fissa annua oltre 18.001 euro 74,3697

1) Tariffa base per consumo giornaliero fino a 0,5 mc. - 182,5 mc/anno euro 0,2014/mc.

2) Tariffa di 1a eccedenza da 0,5 a 1 mc. giornaliero - da 182,5 a 365 mc/anno euro 0,2892/mc.

3) Tariffa di 2a eccedenza oltre 1 mc. giornaliero - 365 mc/anno euro 0,3305/mc.

Diritti fissi:

Diritti di allacciamento (visita di sopralluogo, lavori esclusi, collaudo, ecc.) euro 38,7342

Diritti di voltura euro 7,7468

Diritti di rimborso spese per chiusura utenza causa ritardato pagamento euro 15,4937

II presente annuncio sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Fanna, lì 18 aprile 2005

IL SINDACO:
Maria Grazia Girolami

COMUNE DI MORTEGLIANO

(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata «Ambito
D.M.3. ex Pista di Lavariano».

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed integra-
zioni,

RENDE NOTO

Che con deliberazione n. 48 del 21 dicembre 2004 - esecutiva - il Consiglio comunale di Mortegliano ha
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adottato il Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata - «Ambito D.M.3. ex pista di La-
variano».

Lo strumento urbanistico è depositato in tutti i suoi elementi presso la Segreteria comunale per 30 giorni
effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Mortegliano, lì 29 marzo 2005

IL SINDACO:
Eddi Gomboso

COMUNE DI PORCIA

(Pordenone)

Avviso di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denomi-
nato «Oltre l’acqua».

SI RENDE NOTO

• che con deliberazione n. 61 del 14 marzo 2005, esecutiva, il Consiglio comunale ha adottato il progetto re-
lativo al P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Oltre l’acqua»;

• che la predetta deliberazione, unitamente agli atti tecnici ed amministrativi è depositata, ai sensi
dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni, presso la
Segreteria comunale a libera visione del pubblico, per il periodo dal 2 maggio 2005 al 13 giugno 2005.

Entro detto periodo chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli im-
mobili vincolati possono presentare opposizioni.

Porcia, 2 maggio 2005

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Licinio Gardin

COMUNE DI RONCHIS

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 8 al vigente P.R.G.C.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione consiliare n. 11 del 17 marzo 2005 (esecutiva a termini di legge) con la quale è
stata adottata la variante n. 8 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32 bis della legge regionale 19 novem-
bre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 32 bis della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integra-
zioni;
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RENDE NOTO

– che la variante n. 8 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 32, comma 2 della legge regionale 19 novem-
bre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni è depositata presso la Segreteria comunale in libera
visione al pubblico (tutti i giorni, domenica esclusa, dalle ore 10.30 alle ore 12.30) per la durata di 30
giorni effettivi decorrenti dall'11 maggio 2005 (data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, n. 19);

– che entro il termine di deposito, scadente il 16 giugno 2005, chiunque potrà presentare al Comune osser-
vazioni, redatte su carta legale; entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni anch’esse redatte su carta legale.

Ronchis, lì 28 aprile 2005

IL SINDACO:
Vanni Biasutti

COMUNE DI TARVISIO
Area amministrativa - Ufficio commercio

(Udine)

Determinazione 8 aprile 2005, n. 256 (Estratto). Classificazione dell’albergo «Edelhof» e classifica-
zione della «Dependance Edelhof».

IL RESPONSABILE P.O.

(omissis)

VISTA l'istanza presentata dal sig. Gioitti Sergio nato a Gorizia il 24 settembre 1969 e residente a Tarvisio
Via Romana, n. 27, legale rappresentante della soc. «Edelhof S.a.s.» P.I. 01868060300 intesa ad ottenere la clas-
sificazione dell’albergo denominato «Edelhof» ubicato in Via A. Diaz, n. 13 a seguito dell’ampliamento di una
camera con conseguente ampliamento dei posti letto;

VISTA l’istanza presentata per l’ottenimento di un’autorizzazione per l’apertura di una dependance ubica-
ta nelle adiacenze della casa principale;

(omissis)

DETERMINA

Di classificare l’albergo «Edelhof» come segue:

– Albergo a tre stelle avente una capacità ricettiva di n. 11 camere con 21 posti letto complessivi e n. 2 suite
con 4 letti complessivi per un totale di 25 posti letto e 13 bagni;

di classificare la dependance come segue:

– Dependance a una stella avente una capacità ricettiva di n. 4 camere con 12 posti letto e n. 2 bagni;

(omissis)
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Di dare atto che alla liquidazione alla Regione Friuli Venezia Giulia si provvederà a fornitura eseguita e
su presentazione di regolare fattura.

IL RESPONSABILE P.O.:
dr. Gilberto Ambotta

COMUNE DI TAVAGNACCO
Ufficio espropriazioni

(Udine)

Estratto del decreto di esproprio di immobili a favore del Comune di Tavagnacco, per i lavori di
sistemazione della Via Cavour a Feletto Umberto.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

per ogni effetto di legge e ai sensi dell’articolo 23 del D.P.R. 327/2001,

RENDE NOTO

che con decreto n. 2 del 15 aprile 2004 ha pronunciato a favore del Comune di Tavagnacco
l’espropriazione dei seguenti immobili siti in mappa di Tavagnacco e censiti in catasto al:

– foglio 28, mappale 1692 (ex 284b) di mq. 10 da espropriare interamente con ditta catastale intestata Minin
Patrizia per una indennità liquidata di euro 175,00 (diconsi centosettantacinque/00);

– foglio 28, mappale 1691 (ex 283/b) di mq. 6 da espropriare interamente con ditta catastale intestata Tam-
melleo Giancarlo e Chiandetti Laura per una indennità liquidata di euro 105,00 (diconsi centocinque/00);

– foglio 28, mappale 1694 (ex 1323/b) di mq. 2 da espropriare interamente con ditta catastale intestata Tam-
melleo Giancarlo e Chiandetti Laura per una indennità liquidata di euro 105,00 (diconsi centocinque/00);

– foglio 28, mappale 1693 (ex 289/b) di mq. 2 da espropriare interamente con ditta catastale intestata Minin
Patrizia, Chiandetti Laura con Tammelleo Giancarlo, Naiaretti Edda Maria, Schneider Fiorello, Torresin
Alessia, Torresin Michele, Torresin Raffaella e Vitale Vilma per una indennità liquidata di euro 35,00 (di-
consi trentacinque/00);

necessari alla sistemazione di Via Cavour a Feletto Umberto.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità possono proporre opposizione entro 30
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella
somma suindicata.

Tavagnacco lì, 18 aprile 2005

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
arch. Francesco Marciano
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COMUNE DI TRASAGHIS
Servizio tecnico - Ufficio tecnico comunale

(Udine)

Avviso in ordine all’efficacia del provvedimento di approvazione del progetto definitivo, dichiara-
zione di pubblica utilità, avvio del procedimento espropriativo per le opere di manutenzione idraulica
Rio Volpe in Trasaghis capoluogo e Rio Peraria in frazione di Braulins.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

a termine dell’articolo 17 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni,

AVVISA

– che il provvedimento di approvazione del progetto definitivo delle opere di manutenzione idraulica Rio
Volpe in Trasanghis capoluogo e Rio Peraria in frazione di Braulins (in delegazione amministrativa ex
legge regionale 16/2002) di cui al decreto n. ALP/625/UD/ILS268 del 29 marzo 2005 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, è divenuto efficace;

– che i proprietari delle aree occupate e/o asservite o chiunque possa avere interesse possono prendere visio-
ne del relativo progetto definitivo depositato presso l’Ufficio tecnico comunale nelle ore di apertura al
pubblico:

- lunedì, mercoledì dalle ore 16.00 alle 18.00;

- martedì, giovedì, venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00;

– che il presente avviso oltre ad essere affisso all’Albo pretorio del Comune di Trasaghis viene pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito della Regione Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it;

– che nei successivi 30 (trenta) giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione, gli interessati potranno presentare in forma scritta osservazioni al Comune di
Trasaghis, autorità che ha avviato la procedura.

Trasaghis, 20 aprile 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Gianni Marcuzzi

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE
E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domande di rico-
noscimento o di concessione preferenziale ad uso irriguo e igienico ed assimilati.

Nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente sono state presentate le sotto elencate do-
mande di riconoscimento o concessione preferenziale del diritto alla derivazione di acqua per uso irriguo e
igienico ed assimilati.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, sono depositate presso la Direzione provinciale lavori pub-
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blici di Pordenone, Via Oberdan, n. 18, e saranno a disposizione di chiunque intenda prenderne visione, nelle
ore d’ufficio, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 4 maggio 2005.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate entro e non oltre il 3 giugno 2005 pres-
so la Direzione sopraccitata.

Pordenone, 22 aprile 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa
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Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domande di rico-
noscimento o di concessione preferenziale.

Nei termini e nelle modalità di cui agli articoli 25 e 26 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, sono sta-
te presentate le sotto elencate domande di riconoscimento o di concessione preferenziale del diritto all’uso
dell’acqua.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provinciale lavori
pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 16 maggio 2005 disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata, entro
e non oltre il 31 maggio 2005.

Udine, lì 21 aprile 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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COLLEGIO DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI

DELLA PROVINCIA DI UDINE

UDINE

Bando di concorso pubblico per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di «ausiliario di
amministrazione» con contratto di formazione lavoro.

È indetto un pubblico concorso per soli esami per la copertura di n. 1 posto di ausiliario di amministrazio-
ne Area A - Posizione economica A1, a tempo pieno indeterminato con contratto di formazione lavoro. La no-
mina verrà fatta per un periodo di prova di mesi sei.

Titolo di studio e requisiti richiesti: aver adempiuto all’obbligo scolastico, età non inferiore a 18 anni e non
superiore a 25 anni, il limite massimo d’età è elevato a anni 29 compresi per i laureati e ad anni 32 compresi
per i candidati che abbiano il requisito di essere disoccupati da almeno un anno.

Trattamento economico: stipendio iniziale euro 13.849,46 oltre a 13a mensilità, indennità di ente, eventuale
assegno per il nucleo familiare ed eventuale salario accessorio. Gli emolumenti predetti sono soggetti alle rite-
nute erariali, previdenziali ed assistenziali nella misura e con le modalità in vigore.

Presentazione delle domande: la domanda in carta libera va indirizzata a «Collegio dei periti industriali e dei
periti industriali laureati di Udine - Via Grazzano, n. 10 - c.a.p. 33100 - Udine» e dovrà essere spedita esclusi-
vamente a mezzo raccomandata a.r., pena l’esclusione dal concorso, e sul retro della busta dovrà contenere la
dicitura «Contiene domanda per concorso pubblico».

Scadenza presentazione delle domande: le domande dovranno essere spedite entro il 31 maggio 2005. Non sa-
ranno comunque prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, pervengano all’Ente
oltre il 5o giorno successivo al termine fissato nel bando.

La data del colloquio d’esame verrà comunicata ai singoli candidati con preavviso non inferiore a dieci
giorni.

Copia del bando integrale è disponibile presso la sede dell’Ente in orario d’ufficio; non è previsto l’invio
di copia del bando via fax o a mezzo del servizio postale.

IL PRESIDENTE:
per. ind. Renato D’Agostin

COMUNE DI SACILE
Area finanziaria - Tributi - Personale

(Pordenone)

Avviso di selezione pubblica, per soli esami, per la copertura di n. 3 posti di operaio con specializ-
zazione in una delle seguenti aree: elettricità, idraulica e falegname.

Si rende noto che è stata indetta una selezione pubblica, per soli esami, per la copertura di n. 3 posti di
operaio - manutentore specializzato, categoria B - posizione economica B1 - con specializzazione in una delle
seguenti aree: elettricità, idraulica e falegnameria.

Scadenza presentazione domande: 13 maggio 2005 - entro le ore 13.

Pubblicazione: Albo pretorio in data 27 aprile 2005.

Denominazione ente: Comune di Sacile (Pordenone) - Provincia: Pordenone.

Tipo di concorso: bando - Modalità concorso: per esami.
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Numero di posti messi a concorso: 3.

Tipo di contratto: tempo indeterminato.

Qualifica professionale o categoria: manutentore specializzato Cat. B presso l’Area lavori pubblici e tecnico
manutentiva 36 ore settimanali.

Livello di istruzione richiesto: diploma triennale di qualifica professionale.

Titoli di studio richiesti: diploma triennale di qualifica professionale oppure diploma di licenza di scuola me-
dia inferiore (per informazione dettagliata si rinvia al bando di concorso).

Requisiti richiesti: possesso patente B.

Data svolgimento prova scritta 1: 6 giugno 2005 - Ora svolgimento prova scritta 1: 9.30.

Luogo svolgimento prova scritta 1: Aula dell’I.P.S.I.A. di Sacile.

Data svolgimento prova pratica 2: 13 giugno 2005 - Ora svolgimento prova pratica 2: 9.30.

Luogo svolgimento prova pratica 2: presso magazzino comunale in Via Amalteo.

Data svolgimento prova orale 1: 20 giugno 2005 - Ora svolgimento prova orale 1: 9.30.

Luogo svolgimento prova orale 1: Sede Municipale in Piazza del Popolo.

Modalità di presentazione domande: le domande, redatte secondo lo schema allegato al bando, vanno presen-
tate direttamente o spedite a mezzo raccomandata a.r. entro il termine. A tal fine fa fede il timbro postale. Alla
domanda va allegata la copia di un documento di identità. - e-mail: gestione@com-sacile.regione.fvg.it.

Note: Il bando può essere richiesto all’indirizzo di posta elettronica sopra indicato o ritirato direttamente pres-
so l’Ufficio Personale negli orari di pubblico.

Alla domanda va allegata la ricevuta del versamento della tassa di concorso di 5,00 euro da effettuarsi me-
diante versamento su conto corrente postale n. 12592598, intestato a Comune di Sacile - Servizio tesoreria, o
presso la Banca Popolare Friuladria - Agenzia di Sacile - Servizio tesoreria - ABI 05336 - CAB 64890 - CIN
V C/C 484299/60, indicandone la causale: tassa di partecipazione al concorso pubblico per titoli ed esami a: n.
3 posti di «manutentore specializzato» Categoria B, posizione economica B1.

Per eventuali informazioni rivolgersi a: Ufficio personale del Comune: telefono 0434/787162.

Sacile, 27 aprile 2005

IL COORDINATORE DELL’AREA:
Ornella Zoccoletto
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SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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